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: I superstiti si aggirano come larve nelle immense necrop 


Îl miserando stato di Reggio - Un treno fu inghiottito dalle onde. 


La ‘Regina convertita in suora di carità — Episodi supremamente drammatici 
E superstiti domandano pane! — L’insufficienza dei soccorsi. 
(Per telegrafo e per telefono alla STAMPA) 


Agli uomini del Nord 


‘Al podi dillo ip; où wi im miglinio di 
cillolri datto mura diveltore rd 'cepi 
Srootmati vol. vole supulo, toa ‘ancora 
tom paolo. vero sentito ‘quanta sci 
ico in questi giorni lisi. La nozione 
tt, compenlati mella cspstionemon 
E 5 brevo dal Iromenti GL diepacci ce 
teivano tl giornali, non basa & ricompor. 
0a scena dell catino. Li mmbinto gel 
da rovini è tngugo vanto o gli occ sita 
ente na lo Vetono ubbracitae, Lo cita 
ENO dicono quasi oto i cima quatre 
(coperti di roltami, quanto o continti 
fdi vito CHILO) n SE IMRE 
Vigili <'iangibiti, perche sono di troppo 
Lipecior? alla capiclta dela iommnzinaaio; 
Ped nica fe Mati sono arrivate pre 
a Sterzo Intima ge Bagel Udi. 
{onlae attento Quando esse prenderti 
[estro cuore testine forco cono ton mai 
Die (a abi delle vit e. immin ro: 
Reit chi no consegue.“ vostri cri, la 
DIRO casi vi ibrestaio scampati anche 
Rell'al Natal creo cio imperversa al; 
Falizo capo dela patria comune, Forse © 
MO i Mlegtato la recinto dello volte 
ll cervi a cervallo Mn da cuore a cuore 
incomticia ora un Musso di colore, di tnt: 
FeZO di pis Ul'amore ce on si può leo 
tb piro 
NPNSDOI, nell capitato at ezzogiorio. 
Via prntiplo gi difttcro lo sgomento © dl 
Rate. ‘uo gio cio desmgove de nt 
pe olo rendeva. ipobli cono ta.Il chine. 
6 LI legge dl Mum Aia ora 110 es. 
Fetigne: Perthe ord on <dlo sanpismo, ma 
Seattamio che cosa è accaduto: crm ché Ale 
Mino Visio i avait scendere dai pito 
cio benetton 0 IL 
egrato prete das: Uni parenti © deg 
Ateco Neblamo: seni d tercore, Tanto: 
Sa. rette n (0a Ganporie/ari vortice 
Saar ti 
Retro de ti i 
tra tons due amici ch non a 
sto ia poso pianto negi 
‘noie non dicono. nente, sog 
Sito È profugli Dicogin seri iL 
liairo. Ora por ori, lu sensazione: si fu più) 
forte. Quarido surà giunta, propigaiidosi 
e emSti hoc feta ln pedi 
Veste ono. ia 
ito raenie.gta 
telaio avion ol (lt cio n 
Race Na illo Eentilo il cuor. val se. 
Fido. resi. da uno slancio di sacrinzio, di 
109 di sildariatà comeguelio ile 
RESINE fratello i vesti Def doo 


2 darelo flo il soccorso che potile case, 
iti di ‘quello che potete dure: 1a consigilo; 
Un opera in denaro 

Na consiglio. Qua giù 
‘no dirti sono ten 
RO ipnosi colpi con i quali hem vincoli 
i0î dolio O di interessi Bisogna adunquo 
Sha gl uc pariiieilari geraito lita 
fano topo kiama: è st cocprino vol Go: 
toegno ni Sedito Io aparporo lirutssoso di 
[ide di eni ch 1 fatto melt ter 
"mao di Calabro. Stanane, oggi i 

Sugo del‘ primi profughi sè giù viso 
(She i oventuri trova premio fl mostro cuore 
lo paralizcato Ti mostra carvello, La contu 
fol è cominciata dalla banehinu del'porto] 
Se i 
ere! un argetio specie con pieul poteri 
NUO sposto ‘dl Miaigiao sell Stesorso, che 
Era ee tutconna Sv olona ene 
(ietdenzo genoenli dell'esretto i tempo ai 
‘fiera: e dovratbe comprandere una: dirà 
ione saslfario, una Gipizione del trasporti 
5 um treione del vollovagiianienio. È su: 
iparsiti man debbono essbre tut rovemcinti 
E Nepol e a Palermo, sindaci delle cità 
SNO del'Ticveno, di ‘reponi n Soria: 
Sidlero indicare sitio quenta empsetà 
‘'ocovero ni sia egli ospedali; negii nt 
Barghe mello caso peWale 1 prefetti di 
‘quetto cità dovrebbero provvedore alla re. 
‘fafsizione di medicina, di \iverl, al cone 
#0, di vesimenti Il Mibistaro dovrebbe el 
iano © requisire quanti pircaetti può (ro: 
go Mn atti pori Uri tino a Maroleil; 
pol ehe Îlierremoto di Calanria insegnò ché 
Pod puo” opeure efitucancnio Le non 
TOP viu'dl moto Sui Juogo della cntastro] 
IERI Lropna e meno, voloniari cho sla. possi 
Bic. old logge dl leo pori maiali è 
(oaltà Qi contado. Mo sopra Cato che las! 

‘ono centrale di s00corsi sta Indipendento] 
fallo Curoerozia “porensativa: che sia un 
pretio Specie comtosio di Uomini che hate 
Do dato Tail prova di avaro fi tempora. 
Dato e Mi concsger l'arte dela orgasiezai 
sione, 
Pi feputzt girata Jill, i isti non hem 
‘10 loro colle In arguto 6 possono quit: 
doltebomere ‘col governo ache n Camera] 
Mitca. potrebbe fosenare “a. Non. un 
(nrogieimina di questo natura. Per 1 reso: 
Dellictorme Chigiere, Perdeto ana cHiù ine 
Fiero. evero devastata une provincia è, par 
Na nozione, come aver perduto una batta 
ac Volo plcponsio sapete che sepra un 
altogita (morttazzatto 
Mentico più num, lun. popolo torto e 
Inizelte può Tondaro coso 'eerte: pi0 fon: 
Mage unità aetito. 

‘Suna vello muto stimento  dell'anil 
fa Siato temprato alle imme dalla. nrn 
Rina, Le ellavioni dl Moaico misero Duid: 
Sha margia alla contesa regionalialca che 
ndo or d malghe uno: tanto fu oc. 
{ana la carità fraterna dal nord vero di 
fit La scontata cla seno nil più sat 

ente cho nov. la buona sorte. Pi su lo 

itoniato ‘Novara, perc da. Gueila scono 
"gl ftdiemi uscirono etteteltt's0 mul 
domo avessimo Vinto Torce treno sneora 
ij La convulsioni della tenta o del mr 
e oro pil possenti ch not fossero i ami 
Relficane possa lintalio cole vati o 
‘il talmeniato a nostra frate più tor 
fatato che non potesse alora l'insulto ele 
ni stranietel l'ncesi frei ai Celebra 
‘nl Sil. spot sotto fe cosa, che i do: 
Seta viparino. on serebbero miri invan 

'itndo ) paria della unica d'Italia. quan: 
‘a0 ei Invooa mella sventura la fraternità. i 
UN gl Itainnt, ia lo nostre cono cani 
ILA pensino ricorre a Torino, fn nessuna] 
ita nostra. Vinitano delle ragione si senta 
filiano dallo, cante a Torio, E vola 
Drirele ll vostro" cono all'amore verso i ire 


Percuti, contro un| 


alli; doreliti (come un giorno apriste .tol 
[tostro caso agli cmigrali. che venivano, dal 
[pesi conzà iibarth e senza speranze: e an 
[che una volta al Slezzogiotio, che è ‘ancora 
i leggenda dell'Ilalia mas, ‘apricoto nenbo 
Îo bisaccia; vol cho della. nuova {tuata leto 


Borkoret 


Orlando amuncia a Gioliti 


la difficile opera di salvataggio 
piatà della Regin: 
Rome, ere 18. 
ti ministro Orlando ha inviato la nolle 
lt 31 dicembre il sequente dispaccio al pre 
Gideite del Concilio. om. GIOLSU: 

u Nella giornata odierna è progredita; ta] 
organizzazione dei servizi, malgrado il tem! 
‘po orritile con continua e fortissima piog-| 
gia. La (rampa arrivata occupa 4 diversi 
pit della cità ‘csi è ‘accompata dove è 
possibile. La ‘spaventoza. esenzione del di 


x [la storia! 


matica tra le macerie. Tuttavia s8 cstray: 
pona continuamente feriti che vengona a 
Wlali al posti di medicazione e poî fmpar.| 
et) au navi per varie direzioni, Qualche ul: 
toriore scossa li terremoto delcrmina par- 

lati ‘erolli. Ci sono. ancora del focolari di 
{ncendio. Son arrivate squadre di soccorso 
da vario città dItalla, Anche/to- navi inglesi 
© runse, cit una fedesca cooperano; tutte con 
magnifico sele. La popolazione, superetite, în 
parte Gi avela per la campagna o per lal 
strada ferrata ridtileata verso Catenta 0 sì 
barca sulle: navi per quanto è possibile 
Difetta l'acqua e st tevora' per riattivare 


È | P'aequertoito comunale: 


" Scarseggiano i viceri specialmente, do- 
Vendosi anche provvedere alle stringenti i-| 
chieste di attri Comuni ugualmente desolati 
delle dite rive dello stretto, SU conferma la 
notizia cho molto più della) metà della popo-| 
lazione è sepolta sottaide quacerie. Tra 4 
morik-si lrovino i depidiati Arigo, Vulci Ni- 
colò ed Oriotes. 15 stato arresto un conti. 
qialo di saceheggiutori; Le! truppe hanno 
ordini. shverissitii. Di maggiore necessità 
Gmmediata sono { viveri © le navi, Stamane il 
Re sbarcò di nuoso a Messina, visitendone 
il tato meridionale ‘e Ta locate difesa ma-| 
riltima, trasformata in ornedate, clogtendo 
l'opera della Groce Hossa palermitana e ni 
poletana, Nel pomeriggio visitò i villaggi 
verso Îl Paro, anclessl orrendamente det 
stati. Tra indescrivibile scene pietose si recò] 
poscia: a villaggi del lato meridionale meno] 
danneggiati e/tornd verso sera tutta core 
ta Regina Elena debe risiede la direzione] 
dell rercizi che 31 riordinano colto i pieni! 
poteri del penerate tassa. S. Ml, ta Regina] 
visitò È feriti ricoverati ille navi e rimase 
per tullo il rimanente della giornatà presso| 
l'orpedale impiantato sulla corassato Regi: 
na Elena, curando. personalmente più di 
cento feriti; confezionando vestiti e. confor. 
fundo te tremende afftizioni. Nolizie de Reg. 
‘gio sono analoghe a quelle date per Messina; 
Vi/ si ‘è recata una nave inglese e varie ita. 
liane. Anche lì si fronleggla come si può al 
‘questo disastro che non ha'comfronti n 
4 ONtANDO i 


Un pietoso aneddoto 


Ma visita: del Duca d'Aosta a Palmi. 
Palmi, 1, ore 16,50. 

Il Duca di Aosta giunze qul'a bordo della 
—orpediniera Procione, proveniente da Por- 
fo Santa Venere. luca ibAosta era ac. 
Compagnato dal colonielo d' Agliè e dat ca: 
(pitano Biella, Palmi è ridotta ad im ammaz: 
#0 di rovine, e rasa al Suolo, senza che una 
(iasa sia scampata alla furia del movimento 
tellurico. Si è presentata agli occhi: del Dica 
più desolante dell'aspetto, di quanto non si 
Hoveste rilinere dalle prime. monche nati 
ie divulgale da qualche superstite profugo. 
UL Dica ha percorso a pidi dl como Cin: 
berto, e. il corso Garibaldi, fermandosi, di 
tratto {n tratto, colpllo” dell'immane. disa- 
tro. Ha rincuorato le poche persone audi 
te elt'escanamento, cd la proseguito per zia 
|SaneElia, ore la chiesa di Sam Rocco” è 
completamente diroccata; l'altare mangiore 
‘è rimasto in bilico, conficcato fra { rottami. 

Dure la sua visita in questo desolata; 
cità, percorrendo ta''vfa det Carmine, il 
Duca d'Aosta si è fermato a confortare, con 
‘afeltuose parole, un infelice, che st dibat. 
dova per è dolori delle ferite » (ra 4 più & 
froci spasimi. Il Duca mon avea ancora cer. 
#ato di rivolgerpli poche frasi confortalrict 
che il disgraziato è spirato, reelinando il 
DO sopra un mucchio di ;maltoni e caletmacei. 

TI Duca, on alto pletaro,ha ricoperto ica: 
‘po della vittima con un fassolelto, abbarido: 
nando quel posto, tra il più grondo seon: 
fort. 

Mentre il Duca continuava il suo pellegri. 


| naggio, molte donne ri sono avricinate, cer: 


cando ‘i baciargli le mani, ‘ed implorando) 
a0ceòrso. Il Duca promise che avrebbe dalo! 
ordine che si spedizse, net. modo. più volte. 
cito; det pane per la popolazione, ‘e nrande) 
‘quantità di legname; perchè si imp) oovisi 
la costruzione delle baracche, 0 per iu-co 
struzione dei ricuverî provvisori. 





sastro rende impossibile una ricerca siste] 


x | claraî dei muri, it crollare dei pavimenti c 


It Duca: ha visitata, anche Seminara; tal 
razione € ridente cltatina, ridolta anehe 
Etta nd ino stato desolante. s 

La chiesa maggiore, vecchio, a monumen| 
lele edificio, è complciemente rasa cl uo 

Duca ha procedo, con monzignor. Mi. 
[rabito, tungo il cumulo di rovine, rimanéf 
Ho qui, otterrto dalla vopolazione ma 
iunertite. al Ragello, e che imeocasa hu 
‘pane. Motte donne si sono tenciate ‘serio 
Duca, e volevano buciargli la mano) chie| 
den soccorto, Ti Duca ha promesso che | 
Hrebbe fallo spedire rel modo iù soitert 
LU name e ni soccorso. 


n padre per. salvare no figlio 
muore sotto le rovine, 


Un.treno inghiottito, dallo onde. 
Ntegglo Calabra, 1, matie; 
Lo stato, di ‘esta misera cltà tratt è 
cgnora: più spavenloro, ‘La popolazione. se: 
'eando poche masserie accorto cero 4 parto 
'evdengonio. scene cominocent: molti ‘erano; 
[he torneranno per morite preso, loro cont 


Manchiamo di 
di morte. 


Riceviamo dal nosiri anviai apecili a Mex 
tao sezioni Sitaziani impre 

A Napoli ole avi che foi eeizio di 
porto Si provvigioni fr Messi 
Htbol T1 isegrato fra Messa. e Torino. tun 
Fiona, come è faeito immagine, con nessuna 


Fepcidrita 
90; dicembre. 


Nel dedalo delle rovine. | 
= Frà per questo dela, di le ifiourate, i 
piede incerpica nici rottami, ria conto 
Ferri contorti, che sporgono dagli agglome- 
Wall di calce, contro. © puezszonl di trai 
Hczzate, le tate delle grande; i brand di o-| 
Fedi. La calce tire imistramente. al pos: 
ln; La noloera stile. invade e ja 

(dor, tn: odore orrendo erale da questi ti 
Imi di pietre ai calce; ch odore di porte) 
che ferisce le mari ed afferra‘alta gota: il 
Uez<0 di cadaveri sepolti di cadaceri ignoti, 
[che si difanno rapiamente sotto ai mici più: 
di, ai miei fianchi, sotto questi mucchi di: 
facere, che Pgira di migliaia! dt omint 
(non riuscirà a sgombrare in meri di tavoro. 
L'occhio mio corre ai tronconi di muri eos: 
cati, alle este, che si aprono sul vio: 
fo, ai pavimenti x[ondati, e una. scena; sem: 
He ta atersa, sì disegna fulmineo, Gicoerci| 
Bite; nella mia mente; 4ì sutulto; lo sa: 


i 


Furlo. dei meri nonlti dsl i peo delle] 
Hd delli po accada cl 
Hof dalla polvie; contorti ieerat ai 
Landa, chiul sotto li cumio eguale, 

rega 
e) 
Tr Monlioti di Maceri, nl dedalo dll 
| danze e 6 mi nati, fermicolano 
Emir di ipso Sino imorani 
IA et (li prin e 
\rosce, dai chiari occhi assurrf e dai capelli 
Bondi, Iflicab nel vinuosere macerie, 
ei 
I ll opsdaleto (da cempo.i che Komto fi 
Felina ga] i 
Rei pan ta eroi nina! 
Gempleri ati de cisl, 

Un cadavere. 

Paesana (ni perc epgz(e del 
pico, eoomarala dallo pongo Gipi 
Borell di ile cere, alte sugli omeri o: 
bus cet pl corpe con raecaprieco val 
Ce] 
‘elipelli intignali. dat: sangue raggrimmato;i ii 
cio prato, in bruco potsggio!e 
\roire dalla camere, Paso; Suola 
pare Sullo in una lusso» grigio a 
merli lira a sventato la Versi che 
le case sfasciandosi hanno eretto: nella via], 
atmonola fo ati dl primo paro; 
lime donna, (0 ult chilo dell pessuola 
gialla, afferma di aver udito dei Ramienti| 
Sicag re dot prolonda. Do offra ripiai 
‘quisi cocetia piordandoci con: 06M ne 
fici a im s00ello di Incrediità. Url: 
Hlono fore? A quant i questi nipersilà gel 
la notte-tragica, ritornati sulle rovine della 
propria casa, non deve suonare nell'orec.| 
ENO n grid, ama chomalos anehe 0 crd 
Soli intendano? Al cold di plecone, (lie 
malo di deri e sgretola, le mani colore 
Gfrcino ie ini sac (ono Fog 
GroNgiO) conpultana ia pala Ord 
SES erano prima li pole gags le 
rente dll care, alla Icmba costa dei 
off crollati n sul'airo 

Soccorso impotenti 

E: (quao feno rari che den quei 
IRR an cp 
ire livencullà del bforno;i bagna ii 
dere denti e crollare e pata per non 1 
A n 

e paesegae la oll, che anche. (ene, 








Spettacolo che strazi 


Sl apera. che oggi potranno partire { piroscafi 
[Blofalda. Tndfa, Eeito, Umberto I e ‘tri mi 
Tosco: inglesi Irasporiando feriti e superati 
Tn: piazzo del Mereato si trovano attendali at-| 
(unt superstiti fra cul 41 procuratore det re © 
E Qludice Nono, che dere ta sua Vila al ma 
altò della ‘guariie. di ‘elltà. Orlandi, Dal 

‘unì Aientrino: elituso; con, ferriata. si vede ina! 
[donna morta ‘abprappata alle sbarre. di. ferro 
Hr le mocerte; qicce la misera donna ‘incinta 
‘coni dilò bambina stretti el petto! Nogea; rapo- 
divisione ferroMario, fu! trovato. morto ‘retto 
alta. mioglte? 

Si cele che) 4 morti siano 30,000 compresi 
‘bamento rel circondari di Reggio e Palmi. 

Ta ‘disastrosa. scossa dèi (2 fu ‘sequita da 
Inniimerevotì altre. GI strumenti del'osserv 


'erolati. Straordinario è 1 numero det {c tt 
terremoto, danneggiò gravemente, l'epiecopio 
(e. seminario di Mileto; il Ricovero det vec 
ohi rdbino è. molti rimasero feriti. IL vescovo 
Morabito! e 1 seminari! elle tenebre pertu- 
‘atrarono la città € È paeri circonvicini. confor.| 
fondo e s0ccorrendo i feriti c.d avperstiti. Du: 


tutto! 


(Dai nostri 
infaticavite, sàblme, di energia, di pietà; 
‘hon potrà salvare che a caso qualche sepolto] 
pivo del molti che forse tn: quest'ora aicora 
bocchegaiano in qualche. carcere, buo, per| 
strappare dla carena cd all'agonia qual. 
chelluino dei feriti. che gemono inutilmente 
sotto qualche tumulo! di rovine, col pelto) 
piegato da una trave; con un braccio etretto 
‘nella morsa di ‘n muro, colle gambe spe: 
sale da una tbarra ferrea. 


Sorriso di cielo. 

Dall'ora del. terrore. la pioggia è sero: 

ala sopra queste macerie citerabil: up 
ltmoiféra fose& a gravato su quezio lembo 
di terra funesta, rha avvolta nel suo veto 
osco, Ma. oggi il tempo si è rischiarato, c 
(questo primo sorriso di luce giunge cere è 
ero, come tina dura ironta, come una te. 
‘lmonianza | dellincorcienza’ della natura 
impassibile ai lutti mani, Nella luze mo. 


[ta la rovina scihbra farsi anche più ampia | 


lè disperata: giî squarci rembreno più or- 
rendi, l'ira devastatrice più implacabile, 
Vannichilimento ‘più completo. GI cechi so: 
io oppressi. datte immagini; di distruzione: 
ehtiedono are 
cessione di pareti lacerale, di piestre vuote, 
di balconi strappati, di scale sfonitale, di 
pavimenti crollati, di calcinacei. croltanti: 
vorrebbero riuscire ad un angolo intatto; ad 
i quartiere incolume, ad un nueteo ropra:| 
elistto, perchè 10 strinigimento di cuore non 
fosse cost completo e senza conforto, perehè | 
la speranza. di una! risurrezione avesse una 
‘bass viva sulta quale appoggiarsi. 

Ma è un desiderio vano: l'occhio nov scor. 


le atcun porto: di rifugio atta sua rierca | 


‘disperata: la furia dingregatrice ja colpito 
enza debolezza e senza riposo, 
1 reduci. 

Quanti 4 cadi Nessuno 10 saprà! mos. 
Quanti giù scampati: Messina è vuota di 
fessi. Sono tungi, oramai i più: a Patermo; 
‘a Napoli, sulle navi. Poche migliaia sono 
'qui albergati. Alcuni 6 ne vedono per le ve, 
[Sono'fugpiazchi, che dai paesi vicini ritor 
(nano alla derrca dei congiunti, alla ricer. 
la di qualche resto della loro abiatezza, SÌ 
riconoscono; al pallore dei vit, ‘alla fssita 
‘degli occhi, agli abiti dvadatt, presi ad im- 
(prestito, Raccontano. F' nelle vue cento va. 
ita la stezsa narrazione tugubre: il rob. 
Balzo nel sonno; il disperato. appello dei 
congiunti: ta separazione fuhninea attraver. 
(0. rovinto dei materiali crollanti: ta pol. 
vere, it buio, l'orrore cieco: not le ore di at- 
tera, la fuga, atraretmandosi attraverso; un 
caeniolo, giù da una finestra, per i reati di 
Hina scala. Dicono: «i qui era la vi... ; «Qui 
(ra la cosa..; «qui era l'umeto.. n. Ogni 
loro espressione è volta al pastato, La Mes. 
dina di giorni sono non eriate più he net 
Fombra della memoria. 

‘Mi indicano. il Municipio: una parete fora- 
da dalle inestro aperte nel vuoto; il Teatro: 
"in cumato di macerie; gli alberghi: mise. 
vabili quanzi di scale 1 di muri 

Visioni di morte. 

1 soldati; 1 morinai con stale è corde la- 
vorano!ad'abbattere; qualche, muro. mine. 
coso; a tratti è un tonfo sordo; i crollo im 
provrito di qualche soffitto; it suolo trema: 
‘una nube di polvere bianchicila sr. ne alia. 
Sì reprime un brivido e si procede con pre. 
edusione, dubitando d'ogni resto di muro, 
‘d'ogni solidità dì approccio. Tn uno'spiazzo 
‘ita’ un marinaio di. sentinella.  Spingo lo 
'iguardo. nel wano e torco.il capo inorridito; 
è un mucchio di codoveri orrendi, nerastri, 
parle atecchiti e combuati, parle frolli e di 
falli, mal coperi da (ele, Affretto il passo; 


i3ia a questa interminabile suc-|s 


rante, la, alornata. del. 23.41 Sl:mograf, riti 
tl, registrarono 23 tcoste violente. Le. con. 
eolienze del ieastro @ Megglo anpalono sem: 
‘Pra più terriblt. 1 superititi 4 agglrano come 
larve nella imensa meeropotl; e ovunque ferse 
l'opera della truppa e del marinat, che come 
plan. Veri prodigi. IL gento cllte'commelò la 


[demolizione dette: lapaltta: pericotose; to: 90m 


bero delle macerie sg. di dieppellimento dei 


‘tdlaveri redlitoneo operai ‘e citiadini. super: 


Stagni classes 

It Duca d'losta, proventente da: Messi; quit 
into, ha ‘usitato fa cità. 84 recò; at giardini 
Umbori I, dove! vi trovano raccolti etrea 500] 
etti curati’ aulta' Croce Rosta: di Roma. ‘11 
rica confored/4 feriti più gravi: quindi ripara 
[La situazione del quarileri) secondari. della 
Gita mon, d meno terribile degli altra quartieri. 
È dapperlutto tino spettocolo di desolazione c| 
di orrore. Il direttore delle carcerl Buffadel sl 
salò, chiuendosi dentro. un. materaiso_ col 
‘uale precipitò! dal ‘terzo. piano. L'ing. Cario| 
Dalil ‘avena potuto fugatre: mettendo in salvo 
la moglie. e quattro ‘bambini: ritornato alta 


dta. eroltante per satvare tl quinto Nallo, mori 
con {ul solo le, macerle. Squadre: dt: 4oltali 
‘disseppeltiscono. © morti, condiutati 


Messina all'indomani del disastro 


— @ccorrono soccorsi — La fame e la sete — 
— Si rinnovano gli atti di barbarie — Episodi 


sappato 


viati epeclali); 


ghite: confe nel palmo in uno rpasimo con. 


rare il corpo. Altorno delle donne piangono 


ed urlano; una blasetea meccanicamente 
preghiere. 


‘una parola sola: un carnato, un carnaio; 
mente si ottunde come paratizzati 


ware. en, gli occhi, Colatto, l'udito; ac 
‘putaamior uma sinsrbtta morta? come o: 


sepolta: serutano. nel passare, ogni fessira, 
aspirano cigni elfiwzio, si. tendono ad ogri 
rumore. Tra le mira risuonano f colpi sordi 
dei picconi, delle seppe, giungong-linghe 
‘cantileme brevi di soci meridionali, oct 
‘ehioecie di lingue nordiche, strida di dorme 
Diangenti, gemiti di feriti che si divinco. 
lano ‘all'applicazione di compresse antisetti 
che, di alecche d'appoggio alle membra! 
‘apezzate. L'effarno afferra il petto, l'ango:| 
stringe ‘alla gola, l'orrore 
tenaglia te tempi 
vespirare un istante fuori di questo campo| 
orribile che cumula l'orrore dé un cimitero 


© di un ospedate, di un campo di battaglia 
© iti iù cornaio, 


Etco, cercando aria, rado, la vista del 
(mare. del! ‘verde,.... Riesso sulla Patozzata, 
sulla via a mare di cui Messina. era super: 
ba; IL Nettuno del Montorsoli picca immit. 

e sulla fontana arida, reggendo il tridente, 
tendendo la mano con' gesto di impero. 1 
‘mare è {ranquillo: sereno: oltre lo Stretto, si 
Wrofla la costa Calabra: per. wx istante ‘gl 
occhi si liberano dalla visione d'orrore. 

Ma grida e urla giungono della marina: 
(è la piccola. gente, che urla e impreca's si 
‘accapiglia © minaccie. sulla piossetta, perl 
Atrapparsi di mano un pane. Una rive sat 
‘pa verso it Continente: è carica di feriti pra-| 
i: sl vedono gli infermieri. affaccemdati ‘pet 
(corridoi esterni. Da giorni. e giorni ‘dura 
‘questo imbarco di carne martoriata ‘e ge- 
‘mente. Fino @ quando? 


Scene dolorose. 


[Si manca di tutto: dat pane all'acqua. La 
‘buona wotontà degli pomini si infrange con-| 
tro l'imprensità del disastro, 

Come carare tulli i feriti, cone alleviare 
le ultime ora di tutte le migliora di mori 
Bondi? Come sfamare $ superstiti, che da 
‘giorni non sì cianor 

La fama è cattiva consigliera, pet cat 
le ped tuoni: { soldati derono difendere, con| 
le rivoltelle in pugno, i sacchi di farina, e| 
‘non soto.contro coloro, che hanno, în questa 
(occasione; dimenticato di esserg uomini, mal 
lanche contro quetti, chto hanno semplicemen-i 
te fame. 

Nessuno potrà mai descrivere gli orrori 
‘ehe ha visto, pil orrori che vede. È'la morte 
‘nel suoi aspetti più terribili ; è la fame con| 
fiutta la ina disperazione, è il Dolore che 
Facehinide tutti dotorî del mondo. 


Scene selvaggie. 
Messina, 1, cre M. 

Qualunque descrizione, potessi farvi di 
‘questo orrore, dl questo strazio, — dice 
corrispondente della Tribuna da Messina, — 
‘sarebbe troppo al disotto del. vero; Ho visto 
Îil re Vittorio Emanuele durante ta sua vi: 
[sta alla terra devastata singhiozzare più 
‘cole © trattenterd'a stent le lagrime di fron- 
‘le cl usi speltacoto Inpuitcinente, indici 





‘più bite, ad un'crocicchio, da una fossa di) 
perla nel suoto, spunta un braccio #rrigt.| 
dito; Utido, inerte, (1 pugno chiuso, le tne| 


‘ulso. Si scava; ocsorreranno. ore per tibe:| 


Cammilio, camminos e fn copo mi ronza| 
simon pen 
so, non ragiona più; non st più che osser 


sersionalî da quel pensiero faro della:carne | 


St prova îl bisogno di | 


Buca: steurezsa:' tutti ripato, compiono ero 
camente l loro dovere. ‘11 maremoto alstrusie. 
tit parlo + mapussiat: futta! {a rada da Ri 
Clo ace Dr DI 
Passengeri partito da egolo. qlla: staziona 
Villa, San, Glovarnnt fu Anghottto dall 
Stasera sl riatabiltrannio le. Fomuintcasi 
roviarie» domani funzioneranno. di font 
‘ile notizte) ‘eominicale Alla folla: oratmenta 
dalla ‘Aùtorita! provocano entueletmo. > 

Stanotte irrono imbarcati per. Palermo alte. | 
200° feriti ‘così. complelitoamente ‘sono ‘rta 
500. ferli pari. Non plovendo ll Jetvotagge 
‘odgi. è meno. penoso: E ‘arrivata atemanai altra. 
tfuppa proseguendo a piedi da Las<aro. Moti 
‘ente è venuta dai pacit vicini; spectobmintà 
dalla montagne. SU estraggono ancora persone. 
tilte dalle: macerie, Squadre di marinai 0 fl 
Nianzient dinno la caccia 0 uomini che ri 
Rono (e agli @rilmatt. che si (ntrosturono nelle 
matcerte peri diorare i cadaverti 

'Sulte rovine: braricolano ‘alcuni’ pazzi) cd’ de 
lamatl: che tirano colpi di. rivoltella, contro: 
Il coloro che cercano di avvicinare ehi 
‘dono panel pane! 


blmhtS pico «d'orrendo. Boll elia cos 
orosomente è marinai vusvi ed ingieri end: 
si comportano eroicamente, garepgiando.cot 
nostri marinai e coi nostri soldati,  affrateli 
{ali a noi de uno sterso grande dolore et 
Flune. Vero è purtroppo chi questa: net 
del alora e della solidarietà non sente 0 nom 
riconosce, Vi ho già parlalo del acceneggio 
Cui la plebe sî è abbandonata. Tri furdn 
Saccheggiati miili magazzini. Gli agenti 
Pubblica sicuressa [ecero parecchi errestt 
‘Alcuni popotani si (impadronirano di daceht 
‘dl farina, ma fà squadra del sdrdeglionti dr] 
lio oro di abbandonati da 


'l conatolleri, ed anehe le persone facdlin, 
rimaste sprovviste di fto nano: approfità 
tato det sactneggio: un medico st fece dra 
‘un palato ; atti i divisero pone ca altr@bi | 
‘veri. Stamane un'grppo di operati af 
ha svatiniato alcuni negosi rimasti. 
lo quasi prendendome te scatole di di UL 
‘li pomodoro per manatarie, Questa: poventi 25 
pete ci nutre di civi tncerosimitt; ri prete) 
ed olcimi popolani’ che abitavano tuimgo i 
olo sono salii în una baree ed attraversi 
Tardo it mare sono andati ad aspeltare Far: È 
rivo dei piroscafi per. inplorare pane © 
corti. Deî piroscafi si gettano loro: sacchi 
pattette. x 
Scempio di bambini. 

Il prefetto, che! foriunatamente ha, potuto, 
‘veder salta la famiglia, da orde rigorosi] 
per il mantenimento, dell'ordine; pubblico. _I 
Squadre di operaì dei paesi. vicini che cin Si 
olmo frate rovine, ano dit è ritorna) 
Fe ai loro. paesi, estendo Messina! in titato! | I 
f'astedio, 

‘Sola oggi si è potuto fare una dlstribuzio; 
‘ne di piane e di poca carne. Anche noi gior. 
naltti abbiamo dovuto mangiare ii pine de- 
‘liiato ai poveri. Lungo i timori della ferre) 
via sono centinaia di feriti che attendono dd 
essere trasporlali. a Calenda dalle Sockabi] 
di asstitenza palermitane, dalle Croci Rosse! 
(i .Vagoli e di altre cità. PraYl morti s0n01 
‘moglie cid figli del preside del liceo, la'fa! 
[miglia del! prof. Marino, delta. scuola tecn] 
ca. Una delle scene più strazianti è stato.) 


0 di Montaldo. Si vedecamo quel. bambint; 
penzolare ancora vioì dale trav. dell'edi 
cio distrulto ed era impossibile solvorti. ‘| 

E parto ora un tria per Catenda pieno 
seppo di Jamigtie di superstiti che emi 
[no: tutti vorrebbero) allontanarai. da: Merz 
‘a, ria pure sensa avere una detfinazione | 
Ma domani la cità, ridotta {n un mucchio; 
(di macerie pera quari completamente abi 
vandonata. "Lo. distrazione! det: gasometro;; 
come sapete, prodezze un incendio terribile; 
che contima ancora: 

‘agi. [itore dei mordi è peittnziole, 

Un errore dolorese. 

Per darvi un ciempio della reverità 
ud sl procede at sateataggio da parte/ della 
quadra rutsa, i dirò che'un marinaio rus. 
10; che trarportava insieme al compagni ui 
nia ecchia. gravemente ferita, cd unitrattò,; 
sentendosi male, rimase esausto, Alcuni ci 
"adini 10 cirsondarono, conforiandato: ll usi 
Finaio, fn predo a grande canurimento meri,‘ <O8 
‘voto, piangeva. Incontratolo  superioei dai o) 


Ta scritto a Messina una 
(dina di fraternità © di ore, 

(di’doverle profonda riconoecemm. gli 
isionata ammirazione. a 
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Crotteranno gli ultimi muri, e sotto le me 
ceri: rimarranno sepolti 4 cadaveri in pu 
trefazione. Sì penserà poi dopo ad altre tni- 
srare, ad altri messi, ma per ora non e'8 at: 
tra via per impedire che il luogo dove cra 
Messina, diventi un centro di infezione, cr 
nessuno csi più avbizinarei, 


Fucilazioni immediat 


Altro scosse di terremoto 


Alle cinque. di stomane ‘si è coverita 
tun'altra leggera scorsa di terremoto, che! 
onenentò la conternazione. 

La elilà, vista dal more, appare una de. 
tblnto continuità di rovine. 1 principali e. 
‘difisi della magnifica Palaziala sono rido. 
i im frati; dirti 1a sede del unici 














Morgari in via por Reggio 
fa una dolorosa descizioe dello tato di Bagnara 


Moma, 1, ore 


four acrivo, da Bgnar © Col moro 
salto, i mosto aconceso 10 op 
fnziona vive coli Ls dì asvero da un 
[ziorno all'atro i‘pbiptita. Forso anche do 
(io ha origino l'epata; d'indolena, fl pole 














‘mio, della Banca Pilato, della Banca Com- 





Za stampa, 2 Gennaio 


- Il tragico diario 
di un fotografo. 
Mamma. 1, ere108. 
LI Atessconero pubblica" dario del Te. 
‘porter folagruto Scargatini, I guale fo uno 
‘dei primi a giungéro 4 Messina che. visitò 
tab steso fino cio 1 Ro esso a terre 
SS cpu DR dietio di quoto reporter 
fGiogral? nilo 1 paracoiari plù Morse 








‘poli; un vecchio e un giovane; sono stati but. 

tati'a mare, secondo Il regotomento di iste 

ha ln corso di rotta. Qualo spettacolo! 
‘Stamo a Nupolit 


Il grido di soccorso del Rel 
Mandate navi, navi e molti uomini! 
tom, i, ee ii 
Secondo il Messaggero, li primo telegrem 








Triste capo d'anno! 
l’arrivo dei feriti a Palermo 
12,000) mort! a Villa S. Giovanni 

Patormo, i, ere 18, 
Mentre anno 1908 moriva cor. tragica 
‘mente, entrava in porto Il piroscafo Ancona 
Jrovemente da Messina, con' 320 profughi a 
Levi, di cu diet graserimi meniro l'an 
ma che il Re ha inviato all'on. Giolttt doi | 01900 ri inizio DEF le SENT en 
“Semreverio pi 





‘sno lentamente 





merciale, della. Navigazione Generale, 
‘scuole, EHòtol: Trinacria, Lo Dogana, la fe 


le 


La crudeltà della sventura ha scatenato illistio, con cui esso ussisto Ul distro, Lo SSBIL: iii 3 
ieato [auo, ma essa non © 90, mattina. Messina, è un cditiposanto 
dani istinti della Bertia umana e per le!fapo. "i Morti slonicno 1 eapilli nate vici, inbrato il vero cimitero è stato distrutto. 


strade di Meskina, che sono fulte un monte fino a ieri, gemevano satto Ip rovine, © non VÌ eravo molto insigni opere d'arte. Vi è! 
ci Si adopera a diseeppellizi.. Cento. cada: 





luoghi del dolore ora cost conceplto: u Man-|15% “tireiti all'ospedale di 
dute navi, navi, navi; mandate molli uo-| carrozselli e omnidus e Gulomobiti di ame 





‘di macerie, si vedono, unici e Qugubri abi. 

veri, raccolti, sino stati trovati per lo.vie o 
tori, e bleche fare di adi che fruqano Va na mi Dad i Invadro 
1 resti della morte, Di tratto în trotto quai- ear, nane, Seveso, paper Vero, 
‘uno ne lee arrestaio dai roldati che fam- S.0NE li ta0ente che comanda 40 ealdati qui 
no la ronda, il delitto è flagrante, l'ordine spet dore gli scavi, non volendo esporre alla 
‘è perentorio; 4 miserabili sono fucilati. La Morto | vivi or disseppelliro { marti. La 

e o TO 
plogoi; a dec) la (emo; 1 Gale della mot) Me SIpamorat, per cnenoriaro | cata 
‘enzo: più alcun mezio! di iluminosione, az: Danno pretaso ieri 20 line al giorno per pre 


emescono lo sgomento di chi resto. Anche ci ta o ‘circola, siggeresdo Yupedi: il pi 


rotta; la posla; la zona delta maggior distri. 
Bione (al calende da Romallo, cioè a circa | 
‘ventun chilomi tro, fino‘ a Mesrtna. 1 super. 
alii raccontano che il maremoto fu contem- 
‘poraneo al terremoto. ]l mattino, del ven: 
otto, Ie aeque salirono) oltre tre metri, in- 
vadendo la elità fino a via Garibaldi, 

Th banchina presto la stazione è staccata 
© fu trarportata. verso il mare. La. tettota 








‘grandiosa della Dogana fu divella. Si 1aì 


Varono poche! ville. nei. dintorni. Vi >riveto 


[superstiti cembra che to squallore dell'oggi Polo gubrda Indiferenta: | sokdbti sono ti: 
È do 00rt To: procurano da tro giomi l'uoques fanno 


Sia pepglo che, la morte di fert. Un PODETO. ji poco che'ai può fare. Ma tutti si legnano 
nomi nero, men arco 0 e dati cito sh gate 
‘tato in mare con tutta la rua roba gridando: |RToYVidenza lontana! — abbls a fare 

RIT er SODA TO 
i Polihè merino mi lio, 10 me cl. DCO rari a att ca 
Lo hanno ialegl. Una vota di coforio cia Mira fomiabio e ala. Vor 
fr nto re ino vr prod i lo FT a o a 
7 ondrati dagli equipaggi dele di pei IA Ul TRAIN e GIN anto 
tuzse Bogatir e Slava e con questo l'eterno|AU alutare Il mio sforzo. lavooei. 


che. da. ciltà può dirsi distrutta. Un ferey 
Boata è stato affondato. L'Ossersatorio ni è 
salvato. 

1 cassiori della Hana d'Italia e la Tero. 
rérla si satearono insieme, al direttore, So 
no invece morti gli impiegati. della ‘anca 

‘ommerciate. 

















oe e 
Scene etrazienti. femnino regate. =! ‘qubre Visita cho selle I) quore; Passo da: 
"Wrap me Vieni Mrmar, gr |||_ L'opera della) regina loan, _ | vela onen Enel Se af 


N eniornio equazelo. po quale Rit i det 
Ta regina Elena, sulla ave, che do lella oso ted N UbSrAS orso uomini che 
prende dl nome, vibe fra i [eri respira DÌ alltaramio dalla cotostiviei Contmdale 


Eli ft rt e a PRI opaca iena 
ui 





"dUli è militi della Croce Rosta, le squadra 
l'elitadino trasportano elle barelle morti e 
Teriti, i quali ultimi sono curati nella Copi- 
“ianeria di porto, trasformata. {n ‘ospedale. 
"Nwmerosa ambulate sono intatte fn a: 
‘perla campioni, Poche masserie st sono 
pote salerve, © glacefono bingo il molo. 

Hò veduto il tonenta contabile Rafa, del 
Diirello, agolrarsi, contuto, con la, divisa 
lacerata, come un mendicante, piangendo A 
proprio padre, e due bembini, mordi, cer: 
canto lo vecchia madre, che' egli vide mo: 
ribonda, 

Il corrisporenie: della Tribuna, Arena 
Cito. che al momento delta catestrofe si 
frocaia a Tone, fropora la sua famiglia 
alto, ma riuda, affamata, (errorizsta, l- 
Toaginta (n in vagone. Il srviso llegrafico 
dia difcoltovamente, entro un vagone, lun 
00 ta linea ferroviaria. 11 prefetto nominò 
<ommizsario al Municipio ( consitiere de- 
legato della Prefettura, De Bernardi. 

Solico, un paese prossimo a Mescina, 6! 
nl dlerutlo completamente; La sua 0005» 
lazione si offola intorno al tenente mediso 
‘Abozzo, cho, quantinaue abbia una gembe 
rotta, sale a covello e rl reca a visilere È 
feriti. 

“.” La processione delle barelle. 

Passano continuamente barelto con eeeh 
Ze bambini fer 0 moribondi. Vidi sm bam | 
‘bin agonizzante trasportato sepra una tela, 
ed ita donna porlata su di un tavolino ro. 
verclato, Scorseogiano e dorelle, £ medi. 
imali, i viver, { soccorsi; La corortrofe di 
Afcaria è la più grande disgrazia che atvla 
nai funestalo lItali, sla per numero de 
morti ‘he si fanno ascendere a quasi jutta! 

"ia popolaztone, si per le lugubré icen, Ma 
per l'ielomanto nel qual, rolte l comuni: 
cazioni, furono lanciati 4 superati 

‘Sopravolene la sera, difondendo nuova 
risezza cd agyracando l'impressione della 
immane sciura, Stunolte dormiremo tutti 
‘all'aperto; piove di quando in quando, Spe: 


pasa, 0 soldati chi 
dedizione, un'opera di tenerezza e dî nobiltà tolleno sereno copanno fata dj assi 





‘monotona insistente, IntarmiAahile; 
cha più anigoceta è la fano, SÌ mat- 
‘gia a dunghi intervalli o mon si mangia af- 
atto. Ho cenato ieri dopo 24 ore di digiuno 
[Got ì o! di pare e salaiceio ; gol ho dor 
filo <on altre undiei persone În uno uom: 


Sr ina 
[più asa04 di più, incomparabilmente di più 
Cn 


‘dirai te mio tmpreszioni? 1 
on sono Di lor. [Partimonto di terza clusee, capace appia 
Sven gono pil va correpondente di gor RETI Veggibioni NQ tiniata di prose 


nale; Mi è vergognoio carere. venuto per|anilaro avali: Inyace sono qui come Inssc: 
DI e epr piera pe Ea ie 
le quin sas erigere ORI 
ETRE Re "gere le mani nelaongite det :rntesso, Israggiungibie. Fortinati quelli 
[ratetti, per strappurli ‘alla morte. E" tenicse ‘a Napoli hanno DIRSI: via del mara!) 
dognoso ed. è impossibile, La mante non ha MA Sopevamo nol farsa doputati, 
Neca bitte per compia cut alti di Misa deine sh iS 
Cona da innate meses lo) Rag Tomi 
della sventura. Sul mare, dì da ila ‘per evitare i 25 chilometri dallo strada 
di soccorzo in soccorso, e sulla terra fra il provinci Palmi-Bagnam, suporinte. Il 
fetore, è lamenti e le rovine, pare. di tro-. Ape AA RA nanpo ferconiolia cara: 
fer a 
Sai nl cano di e enne di Si Ve viaRo i io foi 


(Cosscondimenti. Nel brevi spiragii all'apes- 
Che l'Italia avesse perduto in guerra metà 


fo abbiamo visto catonore empliiate e 
del suo esercito, l disastro non sarebbe ml iene) a" dae trae: 1 ore 
nare. 
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gravemente minacciato dalle trune. 1 core 
TGnieri, con le loro danne; col figliuoi, si sb: 
Come, dementi; fbo domioliati cairo sli Imbocchi dallo gal 
Le notizie si moltiplicano e si chiarificano 
di momento in momuanto, 1 superstiti di Mes: 
tina, vi ripeto, si contano sulte dita ; essi vt 
‘incontrano fra le macerie, vi parlano delle 
sventure patito, del fgtè perduti, dei paronit 
‘orli con indifferenza terribile dei dementi: 
La mentalità del cotpili, cort come quella 
dei visitatori, non basta a comprendere tut. 
to quello che è avvenuto; ‘quello che vede, 
quello che fente è fisso netta mento e net 
eupre a caratteri indelebili. 

I feriti muoiono fra le mncerle. 
Questa mattina gia quasi bulli i fertlt di 
Hert sora sono morti, dopo essere rimasti per 
tuta lc notte fra 16 macerte o sulle barella 
esposti alta piopgia ed atto {ntemperic. Oggi 
fntanto A il quarto giorno del disastro e non 
Grriva ancora nulla dal [rateli della pent- 
sota: nemmeno un pesso di pane, Si attende 


‘si sono collocali mel breve spazio che 
intercado fra la rotaia e la paxeto umide del 
la galleria. Li aUoudono che venga ila s50 
Vetta e Il soccormo n. 


I superstiti 
senza pane nè acqual 


Quasi tubli i bambini morti. 

Pmlerimo, i, ore 1°. 

Le ultîte riotzle recano che) Gaatelreale, 
idente perte vicino @ Messina, è gonei di. 
Atrulto. 1 muri sono cadenti: th ogni parte 
Si veilona roltami e si odono ocunque pianti, 
lamenti €) grida. di disperazione. Nessuna 
[cata è abitabile e poche fra esse il reggona 
[ancora in piedi. Molle hanno delle fenditura 
enormi. 1 muri sono staccati. Sì M, il Re, 
‘apriena sbarcato a Mearina, si recò {n piaz: 
‘4 Cairoli a visitare la baracche della Cros 
Rossa di, Palermo. Si congratuld coi sani 














|cano di prestare l'opera toro. Intanto i 201: 








sli 


‘superiore ad ogni descrizione, a qualunque dI frasche. È su tutto, pu tulli scendo la porta 


sal, | 


Teri on maglie Iiveni e fucco noce | 


tari che giuiaero ira è primi c non si slan-| 


rodi il eappellno canonico Corazza culi 
Tattiglia. Nel corte "dell'ospedale Civita 
50n0 ‘molli forti ancora sorto To maceria 
dhe implorono socetrso. Molki I mont. per 
Jazci o gran porto dintrvit. In conclusione 
T'unico punto che si può dire ijicso è quello 
vicino al palazto del fu Collegio mbltare: 
Piove sempro, mancano pan qua e luce 
qualo desolazione: seghiocciant 

La Napoli, ancorate a Heggio Calabria, 
teleala col alstima, Marconi le più tristi 
Niofisio del Comuni della costa ciabra, 0 
Afcula, Un ttiecrammo del comendanto Ciel 
‘gui della Nepali, gico: cv Oltanta paricolosi 
Condannati sono [n rivolta: cnsallino guar- 
flo. supersiti; danno la cacela al viveri 
Vetigono ricupirati a bono Î encohi di pa: 
gia o di valori di banca, cd vppena sarà 
Dassibilo silirord. la cassa-orte n. 

DI questo va detn. eo. ul comendani 
Gagni/ Noi porto) Marina, è un andiri 

Allo 9 squillano le trombe; si nizuno ll 
bonafere: entra in porto la Wiltorio Emannie: 























le col ionll. 1 momento è commorante, L | 


le prende: lorra ‘alte 
(fagrimante, commossa 
Viva i 





30: Ja popolazione, 

Sppianda "e 
tiedelta ‘la Re: 
torni Ja calma ed 
silenzio; stringe Ja mono p tutti, socaree: 
‘20.1 feriti, guarda intorno colto lacrime meli 
‘O6chi.‘Taliuni sona in ginoschfo, altei plango- 
Nip. IT grido: Coraggio] Coraggio». Ian: 
(0 -la Nogina sale a bordo della nave che 
‘amo nome, sogulta dal dottor Ro- 





Ù 
Atimali, 
hteu acuto con un berrotlo del medesimo co. 
lore. L'Augusla doma è commossa e dica 
Pirola buone a fatti feriîi: porla ed ottro 
oli puoi mani copie Deo o ur 
“a 9 anrridione per faro coripgio Bi fori! 
“olgranti. Ma gl occhi suoi sono. ross, 
foni dl incline. Lo sì carità d più amo: 
Fora ancora © prgmuona. con | embini 
Jo bambina, 11 dolor Bnetinnolli procedo a: 
la meditazioni. 1) cilo, cLe pareva sereno; 
si SobbUla ed Incomincia la pioggin, 
| L'eroîamo di suor Caterina. 
Sulle navi como mollo Wo dl Messina non 
'lgenfono cit emilio è -una gar par, at 
Tovinso dolor) el fori; questi sato trop 





Di, GI infermieri. pochi ‘Tra È benerneriti A ulti; infima ei in maggior nutero, sono sati (è contenia 2 


Adalliota suor Cuteriba FIGlia di carita di 
San Vilcanzo. all'ospedale Miitare, Fra 
linnto ivumeroto visito essa è rimasta. in 
[silvo, Esa ha dato prova di un coremgio 
feceszionale: de sola ha estratto dallo ta: 
{eerie, con erundo pericolo della sua v 
{eofonnalio Alici, Girettoro dell'ospedite ti 
Îitare ed una delle suo bambine: Elena, 
CIESENTA 








xa colle lagrinio egli occhi. Suor Caterina 
‘è rimasta. ira ‘0 toncerio, per tentare nitri 
salvntanei, SIL Si Gssicura che i mordi: a 
Messina sona, 


bili, Pietro o Gaetniso Conturso: sono i 
soli supersili, delle. famiglia. dell'avvocs 

Gontunio. Molli ‘supersili. si, oggirono 
distorni della marina vagando come fvebe 
Et. ‘Si iticontmno, sì guarduno, sì baela 





Perduta 
ZII Hg 
= Scomparal. 
Plangono: si disperauo fra le solito do- 
[înande e fo solito nisposte "usi a provato 


uova cerdalone per dare sfogo. al dolore 
‘oomendsso. 


11 mare ha rispettato ilsuo Nume 
To fontana nego tuto dleseena. Tra 13 
rovino della paleesata sorge Iotegra sul 
fondo, 1a situa di Nettuno TI minanoto 
Îio. dolorosamento risetato tI ‘ume. 10 
{ampo si risehiora. Allo dio deli pomeriggio 
3Ì'F0 dopo aver visitato lo regina a berto 
[dollo fieana Elena, si limburca, sul. Coal 
ner aecoral’a Reggio, Dltengo dl naterio te 
Guiro. 1l'mare è [ranguili, limpido, Nello 
neto nessun [ngcmbro nessun ecdavero 








Medico di Corta: Indossa un abita ff 


i Phi 0 per como. Uta 


mo: Tue moglie? | 


‘mini ; sopra tutto mandate, molla calce: | 
‘an flagello 1 — VITTORIO EMANUELE n. 


I feriti 
‘e gli affamati di Reggio. 


© Non resta che emigrate! , 
L Roma, 1, ore 16. 


1 ora at i gg ce 
Lee ino di tran 
o i nt ton 
Sn prenome ono 
Rin ole crimine 
E niente 
Ca 
Cee 
Supino drone de 
EROI 
ea 
SEE Moti 


Tragica morte dell'on. Tripepi. 
Sri maia: ale gr el gori del semi; 
‘palio, due dra si fato 8 cooverato, 
Ra creato di vivere, dono straziante nevala 
Ton: Demetrio. Tripegi, circondato dal ine fili 
Spena ku novo e dai Componenti 2a, {er 
‘lle Vilardi 1, Vilandi hinano disposto ‘perché 

soppellimento del novero. morso. sin, falto 
‘elia. cappella propri@ al, cualtaro. E qui 
Fiuna il intalo 00. Francesco, IL quale si è 
Tiovato al oonotio. del cudavero del suo ario: 
rato Demoltio. La scena, Avvenuta è mata ol 
ifemiodo plot” ed. indescrivibile: gostin di 
olona o di plebio comnoventiesima. La notela, 
SIA more dell'on. "Tripspi Le enormemento 
‘aceresciulo 'anmcla aFribio di, questo. resk 
“bo, di ciiadizanzo. NON ira i fert sano 
ino 1 fer imceolti Ieri dalla Croce. Rossa 
Nano dorato rimanere tutta Ta tolto atte 
Inoelo, causa lì. rido. qell'arriva, del mate 
Mala di. arfendamento: MOI Temi. staziono 
Fodunati sulla piozza ‘Garfbaidi, intorno. alta 
‘faliu,. cho ta ritta intatta; ullri feriti. aouo 
Att) frasporali. sulli marinu, dova” 1 medici 
tillitari faina Impluatato post di soccorsi: 


























agi nicì giardino Uaibsrio I 
Poveri e ricchi hanno fame, 
è L'arsessaro, Derinta: ha. 1rocduto alla dl 
iziono di parecchio leliala di Broni per 
distribuzione. di Vettor 
dogifa è buco fatin del Marco. Pato. e) dalle 
Groelatore’ Conti. nia’ questa distribuzione 
|iaumelente © pesco ‘nciicaca; Lu goto ee 
persiito Mi uitolla, dì disputa le tazioni c 

















TI colonnelio ha bicinto lo meni. alia suo- fiirora selvaggio dhe Incuto puvento, La mi: geo: cenoraio, Zanorz, Pietro 





SETA è generale, GÒ, è nuseria, compiora. ole 
SWiisces pavenia. Noscoma Utiaziano di cite 
59 socia VÌ è Did; (nt! softrovo la fame ti 








du 
Lo int reni uparilis0iY90INo pavo. Le Aula Doitiho: 0 MIIUri Sum feti mruvo i. evordio. Caro Nonzi 
i: [no assi pochi, Sul! Goalil vedo due bin: 


TANDO I sila Mino Vatiito. di gi. 
stimo 4 scscnziainimo setviato i 
Bezione dividendo: 10. cità ‘im pareschia sone 
cd eftiunsdo la disibuzione diche n toioro 
Cho, per Impessibiltà di muoversi, timannoao 
@igiuni: comp lamenta. SI dopiora ‘cir dono 
uatiro giorni dal distro, Ja popeaizione te: 
Hiilo in abaia ancor icevuno alcun. to 
[Son varsmente oriente 

DI Daraccomenti ad, dl cut. vi è tanto 
Bisogno: tica 20.1 costruiscono; 1 vIvari man: 
Store (Nin 8 cela del diessonli 
ao moccrio dci (10, ed ‘0 fncomenoiai a 

















{Gginatto. agora 
Re dit apr 
Tonon 6 presi compo ole quali 
ta lic sudo da abelo campo di orina 


Ti città ha un aspetto lugubre, roccapric 








‘glaniei si ‘odono | sumiti del morenii e vosì | 


favocinii lle, Bono incominciato fe (ess 
ini pesi pae I paefaziooe dec 
averi L'osodo 0 (ncomingiato It per ale 
Mo é coliueri oggi favonto, corto di ate 
tura, 60a ogni iietto dal Gotsinoe 

















opera i 
Mento: 





ricamo: che si organizzi l'opera di salvatag: 
‘gio © di soccorso. 


Cinque sesti della popolazione perita! 


Messina, dI, oe d 





‘quasi finpossibile telegrafere nonostin.| 


‘Sempre. È dalla Sleltia ? ON/ è una ergo. 
(ana, una vergogna, una vergogna ! Lasciate 
(che lo dica, che lo gridi ai siciliani. Questa 
isola non ha avuto un palpilo 0 non ancora 
l'ha manifestato. La Sicilia non ha dato un 
vellero, non un piroscafo, non un vestito, 


| datt tavorano a costruire baracche in tegno 
in varie piazze, ove man mano sì ricone. 
rano { auporatili; La maagtor parte però il 
‘mavigono molamiente ricoverati in vetture 
[fconquassate, sollo attendamenti. primitivi 
‘esatto le (ettole del mercato dei pesci perimé- 
tà diroccate, SI vedono eeseri immobili con 


br 
(gulleggianie; la traversata Ri compia n Mo: Sì silvano | tesori 
Forgi flcre sbarco doll'inborendero. Vi è 

molla folla piuicto, dimostrando ancora 
Sbafuerrente Jo “tia sronture. Tre ue 
Comatda dI. Alenzio, è necarchiato a se: 
Gulto da mettiti gente, Hrgio ‘ntoriore 
S'alatrutta, da parte nlta. rostslette 10 tor 


‘a Catania 
Catania, i,'ore 17, 


Her frosagulre opera di dissepnollimienio si 
dico Ul iriltorto fraone taiotone ein 











Il mialstro degli Interni invia 100.000 lira | te 


te gli sforsi Jotti dagli impiegati mandati! 
qui da Noma. per ripristinare. alta meglio | 
‘un embrione. di servizio telegrafico, tanto 
più che ll servizio di Siato, el: dicono all'im- 
provelsalo ufficio, assorbe tulta quanta 


'eapetti ed abili groudanti di acqua, patti, 
remanti, freddi, colle mont paonazse, L'ar: 
icirescovo di. Merrina, Arrigò, raccolte (al. 
l'Arcivescovado: molti sunerstiti.. folti da 
| quoetra giorni non mangiano pane; nè de- 
tono acqua, Jeri mattina (iunso a Messina 


non un grido. Dove è il cuore della Sieltia 7 
Non esiste dunque più7 Queste cose devono 
(estere delle lin questo solenne e terribile mo. 
(mento. 

Opvi sl azsicura che fra giorni, quando 








remoto pur' essotido folte le case lestonato : 
[il ro coserta, demanda spiegazioni. dieè 
und ‘parola di conforto alle vititsa Le vit 
He, A manto. asseriscono, ‘simebbero dl 
Reugio 29 mila. Orrido a vederai! 1'crni fm 
RFRd muinero vanno rasicchtanda | endaveri 
9-1 soldati. too obbligati. id ucciderti, a 
Solni di fiele © di riveltelia, Tui vorreb- 








i oMdindono ve. 
Ni Ul ronzio di evDpo. i HAI sono Musa 
dol ferni. Man mano i cadovari venesno n: 
Ha: 1 Sr Dori bord dell avi o 
Gol cita PAIONO, appena. tl cotico d complalo 
Ln cossaoro della Bonca d'Italia fu terr: 
data o borgo della iegina Elena, nata emer 
Dilalsta e costogità da ‘un piechono, comit 

















quasi la potenzialità dell'unico flo che sl è 
rimezio in servizio. Affido 





quindi questi 


tutte le speranze di salvare l'ultimo fertta 
‘lano svanite, le navi da. guerra. bombarde. 


fl depulito Colejarat, che si aggire plat Loro fusgire sile nevi, ma como si fo & 
gente fra le miacerle, L'on. De Felice. d ricoverarii utt? Fartio' varie Istuntanoo 0 
fanluralmerte presso DIÙ rpecialmente di 





mnfei affrettati appunti ad un marinaio di 
una naue che sla per salpare per. Napall.| 
Forse i eliique sesti dell'intera popolazione 


ranno £ restl di Messina, per seppellire tut.| 
It 4 cadaveri sotto le ultime rovine ed impc-| 
dire lo svilupparsi di una epidemia, Queste | 





ono periti. | acitione, si diceva, era stata prese a nordo 
‘Ajpena 25,000 si può dire si siio |della nave Rozina Élona dat penerale Mas- 
atua; ma essi si sono affrettati a abban-| o. Così con queto lugulire e (erribilo atto 


mare a cl, csclai dat orrore, dtt 
fame, dala cl, dall'nidito. mancanza 
Sd n icone qualsiasi, anche rudimentale 
‘Una parte è fuggita per via di terra verao| 
Calbnia 0 vor Pala; {più si cono al 
Honda per. mare, GI piasoto, coni 
sod da oasi cl qui è nes, 6 ne è 
Tornata via sfipala di fuggi 

a cia vscaturala è ormai deserta a 
nai prsché abiaori; fuggi gl titan, 
Crollo le cate, quasi (lle, pon solo la 
pad bassa, ma anche la porte atta, quella 
Sella Ma di lui che leondaza Messina 
dalla parte della Marina, quella magnifica] 
Palazzota pertui Messina [aceva pensare a 
Vento, queto tratto dl area che | 
coda a boa del Schtaont è colto] 
ocio; on rimangano GN ii pie. 
“alri delle farcite, simulacro di palazzi che| tercrivivii Ie sc arornute ale dop 
pù ion esistono. Scenariu magabro che na | A, 006 4i distribulsze pane < nasla. Una 
a I ei Se e erre) nei Gre 
no fe di parli astglate è role cone Esaeguonoaasraneato tear di n 
sbocconceltote dulle mandibole immani di| dog E FIMIACISI incontrano. ‘crete; 
morra, Con Todi moria delie ali [di N00 i Dita Meg, aree 
HE 6 nni si iriant 


SE esi: fe gue ran dlo co 
ERI io da CiMusa® Ma 
cpm alicell, ner (Ure 10 Spclincoto | POE, COR dpreora INUIO da Calamta pa 
rreudo, per impedire sopratulto una epi-\ynî. L'Autorità militare ha assunto #l su 
rar pri Soma, apidato î generate us: 
Breno ora lio a bordi dello slura 
Occorre bombardare la città. _ | fine ci geserale Mezze ci trocato qual 
© nb arno. ma ili he n lE I, ARA ano 
pad a in piero Semper Fpera lie | ETASOOZTO da LEVI ia CD pata 
rice perpetrata dal eremo; buttare giù | lt rt 188 til inn ina alle o 
“quel poco ehe resta ancora di queste cose, | TI Molina. 
‘altafio giù nel modo più energico” e iù 
pl a colpi di cannone, far soombrare i ftt, manci 
“PoeMirimi superstiti e dalle mesi bombor.|SNIFFOlG Mi 
dara queste scarnifioate vestigie di cillà | piazzo. 


ui sarebbe ‘chiusa per sempre alla bellessa ed! 

‘’altività umana questa porta sul mare 
che ebbe nome Messina. Ma oggi questa no- 
Hera è rmentita, 


La folla affamata! 
Altre scosse di terremoto! 


Meaninm. 1, ore 10. 
La Grace Rossa fia {mpiaiitato numerose 











one di disastro anpare nella sua (errificantà, 
immentità: non. basando ‘le baracche, 1} 
medici caiano ‘È [erili all'aperto solto la 
Dioggia torrenziale, La Croce Rossa medi 
‘cd solo ieri ottocento feriti gravissimi. L'a-| 








fo atipore che dccommagnara la deeotasio: 
ale, Cominciano ora ad avvenire scene ine: 
Nttrabiti de dolore ‘e di disperazione tn co: 
doro, che). saîcattsi Juggendo, ritornano. in 
CITA epinti dalla fame e datta sete, Sono 

































Da” Palerm 





fut telegrafato. donnine 
Nor scià 0000 estoni 








sita none io 


ritornato a Messia cot piroscafo Qlbrariga, 
%l quale ia già trasporlato a Catania mot: 
tlsimi feriti. 

La stazione verso sud è completamente 


|ostruita da una maceria, solto cui sl trova. taressanti: n 


no una quarantina di ferrovieri. Uscendo) 
'dalta stazione, si'troca subito un grandioro 
‘mulino a tapore interamente roelnato, Tit: 
ta la città è distrutta, La maggior parte dei 


bambini è morta. Due bambini rimasero Reoz!o sbarca ui versanta ormosto. 1 vw] È 


‘molte ore bloccuti : l magitore, di otto nni, 
'ebbe forza di Uberare sò ed 4l'gratello, met.| 
lento: in satvo' i valori delta propria: fami- 
olià. La ula Garibaldi, vue era ta caserma 
dell'8D,o fanteria, nella quale 500 soldati ri- 
‘iasero sepolti, ni vedono i; cadaveri. della 
'lgnorina Maria La Masa di Napoli e della 
‘Contessa Milico, giacenti confuri tra cento 








te, disperate, si erano gettate dall'ultimo) 
‘piano della [oro casa uccidendosi. Dovunque 
‘il vedono perione, specialmente donne, chel 
leiedono aiuto cercando di dissenpatire {| 








luni fabbricato a (re piani, Si vedono mucelit| 

‘paventeroli di cadaveri colle mani e ta 

Dracela irvigidite neglt ultimi aparimi delta 

‘morte. Infiniti atti di valore furcao compiuti 

dai nostri marinal ‘e dai soldal 

vole è l'opera dell'equipaggio dei vapori 
de © Amicizia di Genora. 

I medici delle noi russe cd biglesi costi: 
tniromo ‘un orpedale alla stazione fot.elel. 
rica e un altro alta Questura marittima. 1 
feriti più gravi sono Irarportati perà a Lor- 
do delle-navi.: 

















1 ta dela pr a ioni 
eo 
Fi 
RIO e 
fedi Pai fine 
ditte Medina 

Reesca 
PO e siebel 








{i Nopoll, gono glunti altri Siro Calabria © Sicilia. ‘Autorizzo, pertanto, scita con di 
qruppi, che s020 svareati con grande dil- | Comandi Gel Corpi. degli uffici a ricco.| vol 
ficolto, mancando imbiriuzioni è ponti. IL glioro gblazioni: volontarie fra UMelali 8 trup. ma la mare non to volto distaccarsi dalia 


5° Inviando relativi mandati a questo Ni 
iistero  Economoto Casa. — Firmato: Ca. 


Trama n 


pe <> 


‘ammire-| 


mira ll eruppo ia cul si trova Il ro, Ma| 
Sine ml ‘dice: 0 Non perdo Tempo 8 foto” 
l'aralare mo! non vede: alt 

Elirove l'obbiettivo © farà fotografie più in- 


{Ti ro si ferma a parlare co) ferili è vor- 
| rebbe triversani lo vio tra te più dinnez: 
inte, ma gileio impediscono, VI sono @- 
Vuoste ieL muri cadenti. 

Ti ve vitorna sullo Godi, gira attorno a 


cui ferruviari sono etati ebuizati a noteyula 
manzo ed ommmussati dalla furia de' mi 
fiato no sull'altro. Ovunque è uno spetta: 
18olo, miserando. 
Uno atolco. 
In mezzo ad uu aggioraeramento di rotta» 
ini sorge. 0 mett busto un uomo di media 


nta 1 Ro gli si avvicina, e E° un buona 
Hieopono i afcono atei. Pell dico aL Ro: 





PRI tia DSi Sinn ole dance ricoperti (on im mental BI, | ©5000 peli o o le Ga GA GIO 
o, mon sono ferito, uttenderi 


ini cento, 
Iranquillo che' mi estraggano, ma intanto) 
nu diano da manglare e Un bere; ini rac. 
Icumando, Maest». 

I: Ro sorride vedendo così allegro l'in. 


Cello della cilà è trapicamente diceria da propri colpiunli. Qggi il via San Giacomi, faico, Î cul salvataggio 6 dimeiie. pere | pero 
qUelio de giorii precedevili. Dapprima era con un rombo spaventevote, ‘è. precipitato ]hon ei possono faciiuente smuovere quello 


‘nigcerie sulle quall sovrasta un muro cn- 
déute che potrebbe, al minimo urto, croate 
‘od ‘accoppare il buo ne. IL Re, 1 
mtnilo verso Messkiu, passa dul Cogllt a 
bordo della mavo amnilraglia russn Cesare: 
bitch. Alla. stoletta lo ricevono tutti gli uf. 
ficiali russi: il Re saluta con grande nifs- 
[bit pertondo ta francese 6 ii'elogia ripo- 
|'butamento per la iora preziose, sollecita. ol 
‘imontanea opera. o il valore © fa bontà dei lo- 
[FO soldati, Tornando Messina coro le t 
Ibediniera Scorpione Immobile, polche il in 
remoto dell'altro glorno le ha cagionato gra: 
|Vi avarie, amariatido. pertino l'albero, 
ini, HI Coalil Mio o giudeo valocità, solta 
ll comando del tenento di vascello, Moreno. 
134 mattina. — lori sera ho poluto avere 
posto sulla nave russo Slava per fara rl 
tpruo a Napoli: sono a borda clica 600 fe 
riti, cho i medici, gli uMelali ed i soldati 
nissi curano. con ogni premiura affettuosa» 
inente. Durante Il viaggio hanno partorito 
tro donne: per Jo spivento e gli stenti di 
questi giorni: i tre neonati sono però' vivi 
S Vispi, Gli UMelali liano festeggiato ln na- 
!ò champagne, Un soldato Fisso 
ro uno dei bambini in Russia, 
























va pol 


Sua creatura perche non lo rimaneva che 
fuella, avendo perduti tuito o tatti. Duo 
feriti sono morti primo di arivaro a Nee| 





RI 


i lGnico, Macri, Sfichetangeli, Puccini, Plesci 


rio, por evitare darmosi uagiomermenti: 
ita iimiicipaio di CGatanta: dertnoro, un sas 
‘Cond acido dl quiscaitamita Hee. i miletro 
delliniazno ha inviato 5° Questo broflto lim 
Rentcenita pes' provusdere nell tirgeati biso 
del prefaghi 0 del feriti qui rieoverat 


Il:comandante Merloe la sua fam'g'ia 
sono sa vi, 
ttomza, 1, ore it 

giiroto. slamane. nt Ministro: dalla 
‘murtni, ‘con da ritardo ci SB one, um tele 

nina del comandate Meri, della difesi 
MMarlitima dî Mosstia, anmuszi’nte che 
Contrariamente alle voci corse, egil'o la sua 
fermigiia sono solvi. Eli dirigo i lavori di 
noor 

Ti comandalito Merlo conferma la. morto 
(dl comautunti Bazzoni & Pasino, riserva: 
desi di fare sollecito ricerche dei sott'ufficia- 
(TI ocmandanto chiede 
‘da adiirsi n coserma. 

Ti Ministoro prevveterh n tato uopo cal. 
rinvio dalla Umberto, 

Loco 1 festo del telegramma ‘inviato, dal 
[comandante Merlo, della. difesa marittimi 




































‘ Difesa inutilizzata, urgono assolutimen. 
te viveri ed acqua, pirchè condotto distrut: 
fe* morte famiglie Passino e Bozgonl; 
l'ufiiolI oceprre controllare; condigtoni 
th disastroso 


Morti e superstiti 
Palermo: 1, ore 16. 
Non sl ha neestaa notizia di Raftaio Vilas, 
Mnorlo P'avy, Vemiaati, redatte del Corriere 
dl Catia, e0C0021 pci gior piana n Mise 
‘lan por la redazione del nuovo sioneulo de: 
lr 8 Silla, che pubblica soo tro umeri; 
Sono mori 1 professori Salvemini, Didolo, 








fate 











Trischitts; Wu 1 supersiti!i i sono Tolanel 
[Fruuncesco 1 Savona, ufficiale talegrasico; Gior: 
‘alonni e moglie; la fancfulta Harullo, l'uftielate 
leleerafico Baallo: 1a famiglia Spidaro,;1a pric-! 
cipesma: Senta Margherita, il prineino Santa 
Marcherita. Leto Romano, uftelato di do: 
‘aan, 
Î preaide del Iicso Murolico, fl prof. Riszo, ji 
prut. Provenzale, Il: prof. Torbino, (utta” in 
fomigtla dol dureltore: della. clnica' oculistica 
‘Slmenti. E" morta invaco tutta 1n famiglia De, 
spare, artisti diateviati mapeltani 

E° piro _merto Iennzio! Triflkdi, della 
virusione. Generato. E' wait _i! delimitato Giu: 

ipo Faranda, creduto! di tut! epollo sotto 
Hd ta abitazione. 




















inoltro: uno novo | 


tino Da Angall, {1 prof, Tenerell, | 





bulimia con superati, che vengono iraspor 
Mum Croio tegnali, Dal pomeriggio 
(lle 9 arricarono ire (eni lunoNartni pro: 
‘enienii da Caltanta, con moltissimi reper: 
SUL è feriti. Tra gli alri è errèvato calvo 
procuratore del Hc Cosentino, Il Vereoro 
old, Sonsone, mette @ dirnorizione dll 
Comitato di soccorso, reconto lett. A Cota 
fila, per disposizione del ministro Bertini, 
Btantero mesi che, rifornitesi di viveri ind 
Cuonenti, squadre di volontari e gran quoni 
{a di acqua potabile, viparirono rubilo per 
Miei | marinai tdi div tn squadre, 
ciascuna comandata da ulficiali, promcisi 
‘piccone sabpe, contano; l'operd di sol 
Salon, Semira che leslie superi 
le centomila. Impossibile controllare Pera 
less della notizie. Si conferma che è state 
leposto perché siano giusti: sommariai 
mente i malfatiori colti fn fopranza di find 
To; matti pregiudicati, già arrestati, furono 
| allntanali' da Messina. Anche. Vila Sen 
jiotenni è quali distrutta, Tement cha ch 
ino dodici mila mori 


Ufficiali @ soldati feriti 


e scampati a Palermo 
Miomin, 1 n Ba 
Da ue notizie uticnti perte as 
Nd Siteimazioni,. spporsomant. cossa 
rio ll obiet ‘matta del tlneno dl 
ei che 1 so osi umili oi 
TUE: Li iron ‘agno  ricovarii. al'Onpetale 
ione di Poioimos 
"o razgimento fanteria: colonia, Cir 














Luigi; vob trottizo al dritto: conorale Cocos 
Bombgalco; fuochixa dela marina. amguios 
soldato Ferolto. Severino — 590 


Fist: olo Clio Virmogla Teo mei 
Care Sca 00 dale: educa 












lot "fia. Dola Deli Silverio. Tiso Anioaie 
2.1) Gioiana, Vinoeneo, rt lai — 2E0 
RESO le bctarico; oi negsore! 





Ki 


boe) Giulio @ Siniarelh Sven, 
icnic: antiotenonte di, complemer: 
fagaro Guegiimo; farlo grave 
So rome. artiglieri da. è isla: solai Tommasi 
VIUGES, Caszaro. Gorino, ‘Quintet Pisa» 
{a'@ Nopci Gerolamo, fol Ioggieri: Do Leo) 
nl Viso © Presi, Dennico, Ieri. grumi =. 
120 reggimento: arissleria, da’ compagna: 
Retta Aftentbori lopatit, ferilo gruro: soi 
Vimminorio Lui o lmpera Simono, fari les 
Rie — Lo mezinento, “esonto Muzio 
Fillora : poidoli Frattogii Antonino e Gaspar 
10 Giacomo, Testi fo io 


Riz 
font 














{ elciato Ca 
Palo Mario, resi ocgiori — 50 ezimnalo 
Persugiion Sab Giovanni, forio. gue, — 
Quangia di fiianza: murasciatio 


e 





iniiai Cote © Paris Antonio, fenl 
ci 
È Da telegrammi inviati do pot risulta r*. 


( enuenii plinti sono tutti esi: Locini 
merito, RIGCL Minbole,. Cacelitti ‘Casera. Su 
Gemio Salvatore, Mafficol Angolo, Aniolna SB 
Vatoto = B00 reseimento Muaioria. Laica Raf 
farle — So. egemento. ganio: Moveri Gio 
Rione, Coosia:Pagita. Pasmunle, Gianna! Do: 
Fienico, | Gatti Giuseppe, Valente, Pasqua 
‘Gioranniai Francesco. Nleglio. Grusenno @ An 

i Goleioe — Lo regpienio gelide Quar 


Palle Intormazioni di questi soidati. rami» 
tubi lio innent dello. reggimento fante 
È Pasdogi, Da Rosso 0,1 Alessano: È 
uoinon, Sion, D miecito Ps dal 
{D rerinento genio, il capiano. Fisco. 
SiSita Niocasia: 9 1 Morescillo Busgo. del 10 
| raggio eolo, sono Vist 
Altri feriti a Palermo, 
Patormo, 1; ere 12, | 
Simani è giunto. 1 trusaato Quirinale (Soi 
TAG) on 47 profont, ei acri 
no 


















fatt pvt ran i 
SEO it | rioovan. tenio. somalo. ni 
VO II O ina cri tata 
SPE 0 OST riot venia 
di den ina tri ont protetti e 
Slim caso fa Mio fe sl 
o I Crt pod 


i Ua appello del Sun di Giolitti 
g 


alla magistratura. 
Bora, 1, ore 15, 

il consiglioro di Anpetlo, Giulio. Vena, 
altera dell'on. Gialla como-sabinetuo dele 
Ten Onsodo, pubblica un appello sile Mh- 
‘ldlatuon, Proponensio che 1 maestri. È 
funi abbiao uno stipesdio superiore a dna 
Tn mila consentano i rilanciare i decime 
to einendio gel prossimo mes di ev 
Sinlo è coloro che banzo uno stipendio ii 
I feFiora lì Ventesimo allo scopo di venitò i 
[occorso del. donmeegiali della Calabria ‘e 
Siobie, GAI impiegati «ei ministero delta 
‘guerra. dal canto joro avevano propesto di 
Fiosciare una quola proporzionato del lora 
stipendio per un certo periodi di tempo one 
do raccosi 
Segzioli. Il ministro della guerra puro xi 
| Eraglando ha espresso l'avsiso di soprasso: 
doro alla attuazione di tolo progetto. rite» 
‘jeido oporluno necertare [n presedenza sa 
200 sla por adoitarsi un provwdimaento dî 
Eoratter prmoraio nnqho per tuto lo altra 
Ciuminietcazioni dello Stato. Li corpo del vos 
Tontar] cilisti od ulomobulisi di recente 
ialituziono aveva offerto ei Governo. pen 
inezzo del prtsldento generato Tandit 4 Ko 
‘&ancorso In Calubria e a Sicilia, ma cora! 
non d stilo sccettato a cuusa delle difficoli 


dl tragporio. j 
Le isole Lipari salve, 
Roma, 1, ar 10, 


La tori «atéra 88, inviata ad Irpezionare 
te ltole Eolle, ha Uratmesio da Porto Santa 
Vencre il seguente telegramma: e Visitalo 
Lipord. Scosca terremoto 23 mattina forti-| 
‘sima. Succersive continiano leggere, nessuni 
danno persone. Alcuni fabbricati lerlonaii 
Popolazione allarmata accampa all'aperto. 
Gauo lelegrafico interrolio. Sindaco de 
da riattivazione comunteazione e qualche | 
baracca, Contti ammiutinatisi momento ter. 
remoto, ridotti obbedienza dale frumpe e da 
cittadini. Altre isotg Bolle damnt (nsignifi 
canti. Nessuna vittima. » 
|a chiusura dille senole 
per lutto n zionnle, 
‘no, me 8 
i ministro della pubblica strazione ba dire. 
mmmio ai’ prefeti del: Regno il; onguento ale 
ruta Circolare: 

" Dispongo % chkunura delle scuolo media ed 
cilimentri. per doma, ®. sn segno: di lutto 
I hazionale' per so vile del lememoto di Sì 
lia 0 Colabris, Prego partéitare «ubi tall 

ispaizioni apcho al presidi dagh let: Lo: 
Ya sto provincia 




















































ellere una somme 8 favoro del dae“ 
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Una pagina epica 
del Risorgimento. 


TI Trisemvirato Lacui anima dra Mamsini 
regrora con coraggio in Repubblica Roma. 
‘na, corta culla fi 


ti della città tutti; amici è nemici, eran 
‘uri cho essi si arrendorebbero. « Gli italizni 
Don si battono », era il detto che circolava 
‘nel campo franceeo è anobe quelli che 


‘aperato. Quando Garibaldi enirò in Roma. 
mei 0 del 27 pilo alla festa del 
inci ogionari, abbronaiti dal sol d'Ameri 
Tiotà più dubitare dello spirito co ani 
Rava l'en amati ll gua pesi 
«E° venale è velito o, por 
da longhesza del Coro Bee vento, oilora 
‘dell eeuerzione di Rome ere auovata. Lo 
sullo son, all in Roma, desio 
Lacoo ingieo di quel strani 
ST e cea as io di pla Viare 


‘n qui abbia. msi asitito nella città eterna. | 


G5 votini, abbronzii dal sole, coni copi 
Luoghi © eri © i cogoll cni centi 
"bore piomo cndeggiani con i vii alla: 
quasi ite piero o ioni ds 
ra incolte, con le gumbo nido ti accise 
valo intorno a loro cepo che, montato si vin 
Civallo bianco, era pefeltaonto etetnario 
Sela ma bla vico; o lino 
Sova piatto l'aria Gi uma comp 
Salvator Rod cho di uno (ruppe militare 
disciplinata. 5 
"x proconza di Marzi; combinata. con 
quella di Garibaldi, aveva l'effetto di csal- 
fase i cuari e lo monti traportandoli in re. 
‘gioni in cui sembrava vile calcolare se vi fos- 
fe eporanza di viiria nelle guarra difensiva. 
ati secigorano. È tanta sublime negli 
pe Gr ue iz. Vi oo ep i i 
Saro ocio pe Tono, fi dente 
‘como licppi cei leggeritelto Îisano fallo 
Phal città “ingoio È roma all le. 
ta, Î Massini ribponde € Con quei che ri. 
Soto ese siste ororo Ù resistere, son è 
da dicotere, Ma alle molte ovidonti cazioni 
chio ci compadavazo di cosbelro, un'altra 
tone aggio ‘o iulimaniento con: 


-| ammticchiati l'uno sull'altro. 1 nemici foro-| 


>| complata. 


tare sullo dita lo finestre senza 


alle spallo qualo vello d'altanzo Così piom 
Barono eui giardini, battondori alla baionot: 
ta fra ioroeeti in doro, noi quali il giorno 
dopo si ritrovarono i cadaveri doi francesi 


‘no ricacciati fuori dai giardini al nard della| 
via Aurelia 20, ariani ‘quale si 
Sca gi tti ei gli dal io fo; 
e i 
Se 
den gen ei ine mino o fa 
ria een ri 
corpo, cou fucili, Balonetto o con lo mani: 
Frattaio il prodieino Meina, alla ea el 
cia ea 
VET naar RO 
frigioniori. 
iii 
uo eta la MA fù Muminat, 
le ntrade formicolarono di una folla nocla- 
Faz gialle o mbe polo cs. 
Lissa 


veri angiporti, vecchi avanzi me. 
ovali. Now cre la celebrazione di una co 
| quista comune. Dopo secoli di avrilimento, 
| quel popelo ri rà finalmente riscattato a di: 
‘pnità 0 dai più umili ni più ali tutti conti. 
ario che'erano € di nuoro omni »: E Lu: 
ciano, Manara eeriveva cho l'onore d'Italia 
‘ormai era salvo 6 che perla prima volta de- 
la sconfitta di Novara egli dimenti za 
‘osser bea brevo 
‘Anticipando di ventiquattr'ora lo caro! 
doll og conomma __ ica ino degli eis 
i iù insigni di malafedo miitaro che si r-| 
Sotdino:— il generato Oudinot e mpadro 
la mattina del 3[giogno, dello ville Fan 
piùii è Corsini, lo chilwi dello fortificazioni 
dol Gianicolo, che il colobro ingegnere Vail- 
Tit aveva deciso di foraro, per apriro lo 
alocce alle trupo francesi. Mentro alcuni di. 
| Raccamenti del Oudinot corcavano di ama: 
lire Ia terza posizione, quella del « Vascello 
‘a Bento difesa dal Galletti — lo campano 
di Roma cominciarano a suonare a stormo 
‘0 il rullo doi famburi, singhiozanti il Joro 
| iotivo d'allarme, chiamava tutti; validi alla 
I difesa ostroma. Garibaldi — il quale invano 
| aveva prima cercato di ottenere dal genera: 
| io. Roselli cho quella posizione vorace 
| fortiicata — compreso icato ho m villa Cor. 
i non veniva catturata, la caduta della cit-| 
tà non era più ee 
lo. E allora incomin 
vero di omini, più 
{gliorio, Garibala 
olla gue legione gungerano, le lanciava cor 
tz0 il cancollo della villa, doro, sbucando | 
‘par lo strolto varco, esse salivatio di coma. il 
do, rasentando lo ciepi di bosso soto il; 
uom delle finestra superiori © del muriceilo! 
degli aranci, finchè i mon caduti arrivavano! 
Al piedo della eenlinata. Allora i eipersst, 
se in numero bastanto, attaccavano i fran: | 


nei più 





‘una questione di tem. 
id la lotta momorandi 


nconiicira l'agonla di Roma Lo rina 
‘tiienti del Vaillant cingono pempre pi 
Sato mira dell GE Uto iaoio ale 
‘prosa cra il « Vascello ». Oudinot vi asiepa 
storno tiomini è canoni 6 FL ri n 
© motto, monta posa, ratfriocamente, 
frandina di fer e di fuoco, interotia lo 
gli stacchi all Bsiopetta. Più volto 
pone Ja resa: più 0 @l oro] 
to, i difenpri. Ma dl Medici tn, fermo: 
ha promesso al uo generale © manterrà la| 
frottioma, I francosi gli demaliscono il se 
ndo pino dll vile, sd agli eno al 
gli mettono in rovine il primo pito, 
od egli pasa al piario terreno: Questo. cade] 
è lembi, ed ogli fa scendere i suoî omini 
anos ca ti lai die pene e 
0; prese io mura di ari 
Baldi fa l'ordno della ritirata: 

Il Medici avera dallo sue’ mùorrie 
qupinto, uella nola stema sm (formi 
dabile attacco; alla baionetta, dei. francesi, 
‘tacco durato sino al mattino. Fra l'infa. 
riare della lotta, l'eroe lombardo sera am 
mirato: da estetà a, scena, mi cui l'alba ro. 
tata apsrgora quella luco ineffabile. dell 


uomi rovine >, È rano 
parto; cocamerano: Teme] 
Pò cer pres ma not i Vanelloiac 


Luciano Mazara Sposa, quel 30: giugno 
fra lo besccia di Bertani e di Dandolo, nella 


Stena ora in cui l'Amembloa dal 
DO deIeaite RETI ci on RR FA 


i, che con Mazzini aveva deciso di 
tar la guerra altrove, verso Venezia numi: 
santo con Daniele Manin, diceva in “Borgo 
ai giovanotti cho gli gi alfollavano: attorao: 
« La fortuna ‘chel'oggi ci tradi, ci arridorà 
domani, To coco da Roma: chi vuol cotti 
‘ntiare la guorra contro lo straniero vena 
coni me. Non offro si paga, nè quartiere, mà 
prorrizioni: cfr fame, ele, marcio foste, 

taglio o morte. Chi ha_il nome d'Italia 
non sulle Jabbra soltanto, ma nel cuore, mi 


"E ‘cad, con questo paolo di trento, 
imincisva quella fremende marcia per l'ala, 
che la tragico morte di Anila o la fucilazione 


n 


dando alla corea amata: « Vive l'Italia | 

iva straziato e non doveva ricomparire 

rule soon alia cho unici nni più ad, 
no. 


dt 


Groios Micavidf Terms: | Garibaldi e lo! 
‘dj "dito Repubbtisa. Romeno. ‘Pradugioos di 
Dio Dobali (Bologna, Zaoichelli, 190. 


Il Governo prende provvedimenti 
lcoutro l'infame campagna di: speculazione | 


Roma; 1, rt. 
Xi Pojolo Roriono; ia razione a quasto 
alt ieri sera siampbi La Tribune cul tenta: 
0 dl Inicio sparalazioni ribasso i 
‘stilo al ditaatro che colpiaco Mali, pur 
Hilco quanto segua Mentre Torso fi 
18), front all'asoeno dinner che nà 
colpo la nazione, hanno siabiito con mol: 
fa Sphortunltà i teataro ofuse ii egno di 
aldo Dino sì giorno succo all'Epifanio, 
‘ns I 7 peroni, fori a Milo ed altrove 
dl'lenroro Sunioni cit legati nelle quat 

| deal provoca lio sp 
monto ira 1 prccosori ‘quotati in 
Borsa. Siecomno pare che, si tratt di un 
Etubpo oreaniazito all'ntento di. cono 
finito. Inercato ©, denrimero 11 credito 
Eiventando e sparsendo note taiso n ce 
rico di stabilisenti bemcori. naustriti € 
CSluberciali ocde trame Iuero che'sì cone 
‘a queto momento i ito nazionale pie; 
o Imam i ut nos 
rbazioi del ciali 


[Abili artificione, pertuy 

‘paso, lin preso miaure sd 
‘Sjcalzioni eccezionali contro gli autori od i 
| Seppie los iosehe ed ienobilspevole- 
font. 


? La regina madre 


‘tra 1 feriti di Napoli. 
Napoli; 1, ore if. 
© ar) ta Repla madre È qui “unta, în 
Wiretto: incognito. 

‘Appena ‘arrivata, ri è recata all'orpedale, 
per. visitare e confortare i feriti ed i super: 
stili della catastrofe di Messina e di'Reggro| 
[Catabria. 

E° qui altero oggi il Duca di Gerosa, che 
proseguirà ver Messina. 








Organizzazione e irradiazione 
‘del soccorsi a Reggio e a Messina) 

Monni, re 16 
Ieri, i è qui cominciato và attico la re 
‘solare oreanizazione del servizi però sem 
Dro impari agli ercrmi bisogni tante la 
mancanza dl piccoli mezzi di ermepori ma- 
Fiimi. Anche & Reggio al sta organizzan. 
“o servi, Ieri è arrivato calà de Taranto 
la regia navo Marco Polo con castanite ri: 
zioni cd altri mezzi di eocooo. DI servizio 


‘di vettovagiiamento è irradiato, mediante|Ji 


tirpedibiare! noi paesi vicini o. srl) ancora 
più Intensificato da altre torpediniere di im: 
minente arrivo. La nave aminiragiia inglese 
ha provveduto parzialmente = Villa Sanl 


Giovanni e Sellla: ed ‘oggi saranno inviati [2 
‘colà altri. ioccoreì. A Bagnara ‘st contintia| modo. 


‘@ provyedore, mediante Ja nave Coatil,, che 
oegi sostituirà l'Agordal, chio 4 sun. volta] 
farà eitorno dopo essorai rifornita è Paler: 
mo: I grseoi atti tra, Messina ed il faro, 
es quali, in Vittorio! Emanuele oper sal: 
‘vitagzi, furono riforniti. mediante torpedì 
‘nere. SÌ conferma la necessità di ngovola. 
re l'esodo della. popolazione superstie. (E! 


pure necessario impedire l'aggiomeramento di 


‘@ Messina ed a Reggio di persone inutiti, 
‘cha sccrescerabbaro lo difficoltà di vottova. 


gliomento, del quali è assotutamente im-|L 
‘possibile 


‘amsictrare qualsiasi ricovero. | 
Nord America arsiva domattina notle acquo 
‘di Mesina. Su di esso possano imbarcaraì 


Giornali e riv 
i danze speamiole i enpcira 


DEI 
at, ho 
ni 


‘pet E spaciuoite 
‘0% natiaralo dI asprimese | 1UrON 
Detamento.i a 1010. antmai, che. cus Sort 
Dernino nelle chiese. Nel 19411 vescovo 
Fida si Latmentova: cho Idi danza Ave 


tano, vesonvo di, Valesi 
bizione dsl Papa incorsi 
nclisioe, che. orivano rliora, Me 


1500 persone. Domani, mattina arriveranno | dea 
‘ol attri quattro pimecafi di emigranti, ci-| SOTA, Na 


‘Pac! di seimila persone. Da' Roma col cori 


[corso dl sindaco pariano oggi per i Igt | et} 


del dissstro, grande quantità di viveri. Per 
‘Gisposizioni del Governo partono pure! vi 
veri domani da Caserta. 

Tanto a Messina come a, Reggio, è giunta 
molta: truppa ed. associazioni; di assietenza 
(Che sono suMcienti. T1'Govemo ha disposto 
cho per ora non sià consentito adi attre as. 
‘anciazioni di recaral in quella città. Si kr 
vierarmo! però coloro che sono giinii a Ne | 
poll: alla volta\ di Palmi, Bagnara, ecc. 


‘Il milione fu vinto da un’ostessa di Torino 


Un lietissimo Gapodanno 
Lia prima intervista con la neo-milionatia 


50 .1a calma è veramente una virtò, blsogna| 


fato per recarlo 1 dono. di. Capadorino: sotto 
forma di un millone tondo fondo. Un tnilone! | 
Vi par poco? Sî vi ha qualcuno che dinenzi a, 
‘questo. Gorrusco miraggio, non. abbia peccato 
nai di desiderio, vuoi, dine, che. costat ‘è mi 
ito di cervatio 0 dl miioni ne possiedo almie:| 
0 due senza. sapere come. spenderil 

‘Un raftione 6 in poco; se non'la, felitt, i 
Deziessere: materiale. garantlio _per un coro! 
{enpo, pi è meno lunzd.. como pis orolort! 


delle: citati sequistato al 
(essere la buona. 
22% infatti = ossersammo — non c'è dubbio 
ici 
1000 pid recata. con, milo Niglto — pro] 
‘seguì Ja algnora — dal signor Lardone per tutte 
le praticho necessario all'ecazione della #omma. 
— Manta di andara a’ Genova con suo) 
figlio? | 
— Non! so bene: Spero ancora; che ll paga 
imaeito possa estere fatta qui a Torino. | 
La sigsora parlava ron ulta Calma, come se| 
il‘miliine non le risuardame. affatio; ma | 


‘suo barico doveva. 


gori alla baioncita. respingendoli. nel sslotto! remonioi 


togli cochi vivi lo iraivonsa ja, giofa. ltensa | 


[di estrazioni. di }otteria: non sono: mica. forte, 
ven 


—'A che ora ha saputo: della vincita? 
— Allo 18,30 di eri cera, giovedì. Gomo lo 
no narrato, Vanna un Incazieaio del siguor Lar. 


rione; il quale du. Genova nvera scovato; av: | 


vico (i essere detentore della cartella famosi. 
Ti elgnor Lamone a sua volta, verfcando | 
rogisir, consiato bo; laveca Il iumero 000,009 
‘era stato venduto a noi. Il resto/1o' sanno an- 
‘ho lore. 

— E itiando coma di cominolare 1a sua nuo: 
ve vita di milfonario? 

— Millonario: per. nodo) di dire, perc, sia- 


CES 
ganz 000, 3000 gi rino fol a 
"ono eni emporio ii fraz 
Petra el di Snana 
î 

oto cn 
Bere 'iaialto 'accompagmaniitò, deli 
fo 


Sl rione da falini ‘he 'implizo: del aifighii 
rino da pico de gi 
rotelle ‘ine 


rita Lena 
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Sa i 
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FA tata Pamir 
Arai arena reco aa 
Se e 
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Sil 
Sa 
[impedito che Ia'forilssima pressione. Ja e 
CA 


n 
ail 


(80. UL atvolueri. molto. pia sorti di 
ria una nofevolleime diminuzione del 
 OPinaI certo che sopra sun Narvosizio 

caricate un. grande numero dì profeti 

ivi: molto) leggeri. to uesti ultimi 

forzi deli. laventori si sono FivoNI 


n : : i nel so 
To adline di Vilta la min vita; le fonda! | interno, 0 rimanevano per alcuni minuti pa- || Comuongoe; 10 sveglia un bat mottino mi-|[69Ì, Coiseimo Vnelt. mo. paresi ln famigli, 0 Ja somma si trae 
a i a LE LI OSS Ie Vil Spero, Faria FlEVO GI GSM O) GRIDO via Go SRO a INI enne VEE, Cia pati oe icIa 00 Pe eni eri on] 
iene) delli nicionaie JO Rome ea dl RR ad SaS COMO dA go SIN e A TI I ira ce ron) vo ione 
Sentro bisognava attraro gli oa volta È Faribeidini sermucehinesoo li siano dala rostana recente al pochi lai. [sona PONI COMIROSIODTI 20 mel tie al Gli mo squadre. Alle ocio cè de ro 
Sitala deg Milani. OM gi ili ur | eli dei compagni mella logia sperta| | Un protetto pupe dia pis pos SO: [0 raga Vin gent emi e ion rogo rest din pi 
i ao | laico crei dela vl, Dotata die | 051620 fa denaro». ssolbcanto og 08.‘ Hpes diano dizorrmdo azziva ui cea. SIUBI Gi ic supzine in seg, pensro di | pigna {NROro ale 
prot di id dele vol 1. Staz a doo ib HE] SUC Va alto OMGIESAT Cid 0 E | farsi, che DONE — Si copie De | ATI Ciatti Ciorion 


E Sa 
rei 
Si e 
SESSO 





viaggiatore) (C. 





tro, Fepinero gi attacchi dell'intero ceci È 

SR 3 chiezza essi ma, per una vola ianto; ia Sen! priora. Anfosso fo th condizioni W'anfino tut'aetto speciali 
SHE gli illa si avvessaero è guardare 

fn est siccome in tempo della pece comu: 
16: biggnara ce adi intendeciao la po) 
reo, 
nei ti 
fa, dororao, pensando al fularo. profiire 
il'nosco morit te slatoni atea del 


E il saluto fu dogno della Roma antica. 
« L'arrivo malaugurato di Garibaldi — serie. 
foro i franci ei lecci — fntevoi gli 
italiani» fino a farli morire per il proprio 
uese| Duo gini dopo giungera x Garibali 


fegiono: dol Daruglir, Iombezti, uitti| 


da Luciano Manara e nello cui Sia milita: 
Vano Enrico ed Emilio Dandolo: Aiuto pre. 
Hit, pecbò esigui dopo ica 
590; 1-90 aprile, toompes 
gi © con settemila “copi 
tiglieria da campo avanzava sulla cità Lev: 
nina. Lo informazioni riosvute dai clericali 
di Roma lo avevaao facilmente porsiaso che 
i moi proclami davano agli abitanti la acuta 
Ge persino per spalacro le porte alle 
. Ma sila Porta Cavallegguri inco 
igaano. La guardia. nazionale 


di palle l'avanguardia, franoose. Nelo stess 
tempo no'altra colonia © un'altra batteria) 
Li i incamminarano dalla. Porta Pertusa por 
‘faro il giro dei giardini vaticani nella 
rione opposta Lo Keuppo spade in qua 
‘marcia vizione, res più lenta dalla ripidità 
ella sro o dal mo, glfo dello, sirado; 
fi pag ro ano der Tetio 
fu tale che tun chi “tutta 
Tecssepeene 
mal ce i capii idoli è 
"A mezzogiorno il nemico aveva fallito nel 
tentativo di presa della città: ma noo era| 
‘ancora respinto. Garibaldi, che dalla terrae: 
ra della villa Corsini lo aveva visto rinau. 
Tare a Porta Pecium © a Porte Cavallggieri, 
‘deci di semimere l'oloneiva dalla sua por: 
rione enl Gianicolo e convertire cl quel'pr. 
landa eta 
‘vaoguardia di Garibmidi, ovmpesta di duo| 
‘ teecusto studenti 6 astiti romeni ni urtò 
oi veterani del 30, lino. Era il battesimo 
dol ‘Tuoro, Setto l'impato giovane dell't: 
tacco, È vecchi coldati franco indiotreggia 
no: ma ben presto la disciplina e il numero] 


| pito del ‘cappello molaszaati al vento. Ma 


| venia contro _i nemici 


To cre epiche scan suonate. Cide morto] 
colfito al peito, Datori lello Stato] 
Mifggion. I Marine riceve le prima ferita 
al braccio sinistro, ma non vuole medicavi. 
Garibaldi gli impono: « Devi andare all: 
cl 
Panceazio, Un'ora più .ardi, ‘ontiuiasticho | 
la lo salutano di ritorno ‘a cavallo, con 
I braccio al coll, infaticabilo nello stdri 
la morte. Nino Bixio stramazza, col cavallo 
la al fianco sinistro. Alla 
ri del Manara; ch : 
Iliori dol Manara, che accorrevano imp.si 
il giovano Bizio « rambo con condi 
Tita ed allegria i loro evviva o i loro saluti 
Al grido stentoreo di « Avanti [Avanti] » i 
Muovi arrivali sfilano per' una stretta viottola] 
©, giunti alla china, vi si slanciano ‘con le 


1 francesi, adesso assiopati. numerosi. molla 
vil, monano tale stige dg italizzi, che! 
Arcestano a dieci paesi. Errico Dandolo cade, 
fripazeto da val palle Fe gici od 
Manara amistetto impassibile all'eccidio doi 
ani, poi sonò la ritirata; ma non uno aveva 
dato tn paso indietro prima che la cornetta 
ochoggiazse. 

FA partita cr perdita, Guibati sunto, 
col poncho cri i pallo, guardava qua: 
ee ea 


co 
Dandolo; che.già femeva della morte del fra. 
ene 
Cecina 
ET 
0 ia pistola per smpedivo ale 
ee 
se 
Re 
ces 
St 
ssseeantà 
da stiolto: © Pochi copi, o subito aa bai 
ce 
ateo 
e 
farò beno ». Pochi minuti, dopo ritornava, fo. 
rito alla coscia, con ei atiperstiti. 
nai 
isa 
co 


i repioge, Ansora 
Srumai Grantelita calle 
‘ina una volto ancore, si 


una volta la Villa, 


tiza è tato. smentita, 

it milione della Repubblica, di S&o Marino è 
‘rduto sul. desco di una onesta) famiglia gl ia: 
'roratori, | quali. col bigifeti da m@lle banco 
finora avuto poca dimestichezza: Tanto. meio, 
‘dunque 

Ma l'avvenimento strnontinario merita pure 
qualche Musirazione, ron, fosse altro cia per, 
'Scdicfare lo coriorità. del ‘lettori, motti. del 
quali. el segreto det proprio, suore, averanò 
(eogazio l'intervista di prummatca. giomasti- 
ca per escere irmmandati al'ammiraalone del 


| posteri. 


la casa Anfos: 

Quando entrathimo feri matinà mella piccola 
Trattoria det Viaggiatore, che è in via Nizza; 

183, {te avventori. se. né, stavano, iranquilia 
‘mente facendo colazione, ignari: penza, dubbio 
‘dl essera, per eccezione, Sspitati da un'ostessa 
tiiionania; 

La. fortimata vincltrico del. millone. della 
lotlerta (1 Ssn' Marino è \nfatit la'moglle del 
padrone della trattoria: la signora Terea At 
foto, Una ttriteca autentica che ha varcato 
fa sessantina ed è sempre tresca, varela è. ro- 
‘bio. 

Oltrepassata (fa safetta da pranzo, trarér 
sammo un conietto: a. fummo pela cucina 
‘delia trattoria. Una siorane; la ‘glivola. dal 
signor Pietro, Anfosso. ci venne Mcoatro un 
5o':stupife. della nostra, inaliesa visita. 

— La slimora. Anfossof: — chedemino. 

La giovano chiamo la mamma. 

— Sinino Venuti a farle le nostre. corignat 
lazioni per. în bella sorpresa, di Capodanno 
tuta, 

Li per Il/la signora Anfaso non seppe che 
‘dire, Ema tosto ‘sì rebbe dallo stupore 9 sor 
rise 

= to sanno. giù? 

Tutta ‘Torino .lo saprà fra (poco. 

Tntersomno 1 tlguor- Antoswo; 

— Per cariià Noo facciano ‘troppa pubbli. 
‘li: non mettano tl nostro, nome sulla St9mpA] 

— Ma Je paro" Non cnpita mica, tutti giorni 
di guadagnare giosto giusto un inilone. 

‘Più rooderna la. signorina. Caterina ‘ogsertò: 

— Tanto tanto si Verrà. sempre a sapere 
osal cosa. 

TA fortunato vinelieica, che: questa matin 
‘han avera cessato di accudire alla su ‘cucina, 
tl Gecondiò alla dolce tortura di urla. far 
Fiato. 

— Ci più dire come icquistò, la. preziosa 


È | gpisto al barico, del cambieta. Lardone h) gal: 


lerla Nazionale. 
— Chissà cho allegria tra 1 suot figlioli, eh? 
— Certo: Paolo, Lug, .il mecondo fitto mio, 
ea tua signorina giovedì sera erano) eten; 
‘ita in fondo (abbisimo accolto. l'avrentmezio 
[ori calma, perchè in questi: franigonti. maine 
‘sempre {1 Gubbio d!' uno sbaglio 
o spiace di farci vedero la 
iste 
— Ma pienta affatto, 
"i morso, un vecchieito piccine; tutto cervi 


fortunata car. 


Î o:cortesta, passò, ii Un ‘oammarimo buo attiguo 


— Sl: ‘come vedò la notzia, della sim vin-| 
ella comincia ‘a divulgarai in cità. D'ora fn 
‘anzi sarà un bellandirivioni di clienti e loro 
probabilmente no! farebbero a meno! "L'unico | 
provvedimento d di ehadere bottega: e\di por. | 
tare la cartella che l'ha fatta rlllomazia alla 
Banca d'Italia. 

— Adesso diventiamo celebri. anchio nol. 

Di th, otire il corti; nella satlta da pranzo 
i ita Svventori. deccrnivano a manravano 
setfipre: quieti dl nulla: dubitasi del colloquio. 
|ctte a poeti (passi di Joro al svolgera. L'o- 
litema miltonaria a quando a quando dava 
| n'ecebtata di stuggita si suol fomelli: evi- | 
| dontemente ‘cai prevocunatà, a dispeto dei | 
Infine, per i piatti che gli avventori atte 
deratio. 


a casa, nossuno.sa niente ancora? 
\oi son abbiamo aperto bocca, per evi: 
tra l cormnenti 

E che cosi contano di fore, udesso? 

— Sla, prima di tutto. esigere M milione; 
pol ai vedrà. Ta questo momento non abbiamo | 
Progetti. 

Si può tuttavia! storaro che 1a Trattoria 
| det iaggiatore sarà quanto prima ceduta, pot 

è vero? 

1 coniugi Anfosso e Ja loro aynorina agra: 
narono Una risata che diceva molte cose. 

E' probabile, di fatti che, per sottrarsi. ad 
{un'iitinità/ di noie, pur troppo quasi. inevita- 
{bt 1a: queste: confingenze, 4 coniugi Anfesso 
(0.1 loro fall preferiscano toppari tà casi ina 
"illionaria di fresco dala suscita tanta curio: 


|- sà! C' sempre dalla genta che vuol vedere da 


preso che faccla ha quosta gente predetta dal: 
a fortuna. | 

Pai che la signora Aofosso nom aveva più 
‘eranidi cose da dirci, 


[Sl susvrii d'im buco” proseguimento di' anno. 


intte Ja chrtelle 1.cui numeri nol awevaio 
Hl0 a dicpotzione desti abbonati. 
ll figlio: Paolo. 

E quesil che, coa1a signora Anfosso, 
‘816 Ja ormai famosa cartella. Nella mastinnta 
Moni ci at alato possible vedario. perché, vin: 
‘edo li propria emorione per la vincità fata; 
4 era recato come di solo all'oficina. 

Paolo ‘Anfosso, un bel {po franco e fiorale 
dh ‘lavoratora del vecchio stampo, (e nof è que: 
[Slo un vano elogio) è capo-sruppo alla omcite 
Fdeu'Azionda ‘tranviaria. muniotpate. Nel pome: 
lio di ieri, vervo:1e 15, era (orato a ossa di 
(corsa, con la seconda’ edizione della Stampe 
‘În ‘ascoocela. perchè sapendo della. noetra. pre 
‘Codenta visija'al suo! ‘coagiune, avera roluio 
'recazai a preadero (i giormade a. leggervi la! 
prima Intervista. 

— (Ca Jo siamo strappato. di mano; Vinn sd 
ic] — asciamo il giorana, ridendo, mente por 
‘eva i giornale alla madre. — Pot 5000 scap 
Ipalo di furia. per timore che qualcuno mi fer: 
Erase incuribeito, 

— Por quesiti piccol tncieati c'è tempo. an 
‘coraì. — osservato, 

T1 giorane, che cl avera riconosci, sivrvso: 

— Vogliono intervistare. anche. me, non È 
vaso? Ma non 6 allro de aggiungere a. quan: 
to he detto la momma. 


Lil 


semi 


'Stomolte ho dormito poco... 

'— E° la sorte di furti coloro che intrapren. 
‘dono improvvisamente la Sorriora del milo. 
‘nato, 

— Mi abituerò, grado a- grado, tanto, più. che 
‘ol saranno della s pratiche » forse nolo per 
Î'esaziona, del: mbiori 

— Può darai di no, E. ci dica, ha già pen- 
ento a qualche progeitiio. per. l'ivvenire?, 

— er pirte mia almeno non so mulla an-| 


‘cord. Una cosa sola può essere certa, «ho nosi 1 


dimenticherò lo vitilme, del terremoto di St 
ella @ Calabria, @ farò a sro lempo anche 1a 
‘nia’ obiezione alla Stampa. 


— Bravo! Questo; le fa onore, e ci: prova. ch | 


‘avéva ragione ua suo, supemora, un ingezne: 
o, il uale ci diceva di lei questo parole: «E' 
[bn buon giovane 0 un buonisatmo operato ». 

L'etogio, feco ovidenteminte piacere al gi0- 
varie, the ciLsieso fo atto di ringraziamento ‘a! 
mano rude e forte. 

'La volubile dea non è stata del tutto, cieca, 
‘questa volta, 

Quarant'anni di vita Iaborii 

‘Abibiemo detto che quella degll. Anfosco è 
ria famiglia di ‘avorniori. Da trentadue anzi | 
intatti i coniugi Anfosso. ecarcitcono Ja. Tril- 
forla del Viaggictore: in via Nizza, e giù otto 
‘ani prima di quell'epoca est avevano int- 


‘0600. si oratori. sola: © cansiva palm 
‘hincate, seguendo {i catueccioso glo delia 
Diocola' immaginzione:, « Dopo ib foresta 


1 glatori Lewis è Sifimons porsono dito. di 
pesati ‘ali 100 In Fortma cr iracolta. 

Î007 Quenie folti morali 

SiR «Citieta e dora erazio 


‘ziato un'esistenza. di onesto lavoro è di sa-|SPOd. ebbe 


'orifizio. dedita tutta allo. cure domestiche’ 0 | 
all'educazione del Agli 

La forluma non aveva igro sempra' sorriso. 
sei rovorobo forse (alvblla qualche strettezza | 
@ conobbero; quanto sia aspra la ‘oita per a 
vita. 

Piro; guidati da un Incorruttibile senso; di 


sero del proprio invoro, cel modestissimo aim. 


(some non potesse essere na fonte di soverchio 
iuero, E' uno del soliti osereizi! del quartleri 
‘Popolari, dove si. da U bicchiere di vino 

[due soldì rtl operai dele fabbricha vicino, a 
‘si serve da pranzo per: meno! di una Lira agli 
‘avxentori. del mazzodì. Però, ‘a differenza di 
altro costerio; consimili: vi si nota una certa 
[cura della. propretà ‘è si avverto el. padroni 
‘ima speciale genillerzm verso { cilenti. Là 
trattora è piccola, ima di buon aspetto. 11 pit. 
(no amblenle, quelo esposto verso via Nizza, è 
‘ua saletta. dove, sul invouni Iucidi e tnd, | 
Sciutllano È bicchieri rielacquati di fresca. 

Da quesa sianza si pissa — como: csser 
'Yamime — dn un coriesio minuscolo, ei di 1a 
‘dsl ‘quale è ia rimanento parte qell'ossria, 
[9 cioè: una cucina — si regno di medema An: 
Torso — è due piccole, camere, sodi degli ‘av: 
Yenior] abituali del poosionanti. Malgrado 
ale apparenza modesia; lu Tratloria del. biag: 
‘giatori ha: sempre goditio fama fra glî operal 
di cosiodire in canne tm'appretaata ‘Bolle 
zio» di bottitie. 

Por quanto i guadagni, noa fossero liti, i 
'Sondigi Anfosso seppero; farli bastare allo! | 
esiti loto edìn qualle delta famiglia. 

Questa fu allevata con sani principi 

‘cho  cluquo figli furono: pregio didcrè 


dofo garante gina ‘ondre: 
fotte, dl “Rombrandi, Secondo, 1. raccont 
Sho ce pe fa il Dett:Nen, ta vetta dia 
Sia pregevole para divento nel Redbmio 
10 sot timer tor quali pico iL voco 

d0î etico fo, qual. poco più poco, 
tdcagono a cinmderne 

feti Lamia 0 Sì 





"Sino cche non, gl 


biamo lasciata. con \probiti, seppero combattere e resitere, e vis- datano del proprio naso, vollero in 


‘quello del dottor Bode 0 (i alte [aste 
‘Artis berlinesi (che, cone 


‘Con ud bellino stmle l'avvanino è com: Dieta del loro esercito, accomtentandos del SIA. cla a giadim he 
Jtenel Ber 1a siria ariinseremo che i com: peco reddito della iattoria. A questa basta paratie penali di an 
bista Lanione aveva fornito ai nostro giorna dare uno sguardo sommario per conoscere verdetto centuplicò il valore dell'acquisto: tall 


di senogi Le e Sipmone e Firpo 
Si ehe ha (9 rio. di ta DI 
fiedo” parecchi, divers. per. forma. fol 
Si tie, Goro. sl den ali oo 
Sbprando ia 


L'awis ‘o Stintmare lo abbiano ceduto volen 


nice degno 
ii 
a 
de alcoli © favola 10 ntoetazione 
LES 
fa 
cea 
RE 
Crea 
CRISI 
eee 


Btanco, sente nello mandi 


equal 
5" dicem. Gi Gi 


n 
Pan 
cole 


‘dl (60) 20200 dalla 


sul 

e Palo bapio clascao, bara profe IO ca i o pe 

SR a Culo. han nno da Idra” pro oi scala di a 

mme Per mio conto. mel nclià Co (tino all'Azienda ranviazia, l'altro alla Fina) vano rosssinia Ri cir ille. di 

lensoviaa! Per sno conto non smmaestro | dela tre femmine, un; come iù dipeno: CI ET DE gela Size 

Hd quae miglio di ie. SI ipo Î | 09% casa aitiato Ia madre gl eo fn: Si 

Peio sd GIO N fatertto SlllBurino Il |conde. un'etica è mordiata in. un paese vicino Sigmmarca 

PIA CEI ta Croatia modi Sebie Gi terza, per come Bettino, è' monaca So uo faprienii evirert. 

E como seppero. della vmottat, — ‘chie | eva esere | porsessori della cartella vinelgi: | titak di BuenocAires. Ì 

[dci Ce: Non polevamo prestar fedo ‘a um fato: 
— Rér ‘mazzo; del: dlgor Lirdooe, che elmi Quelo gero messo dinmmozi 1) numoro 

|tocò avvorii ieri sera. Egli ci die ‘cho fina [itratio mi lasciata tn srao dubbio; fo fatto 


ia cueisa. e'\poco” dopo ritorno  porgendo 
‘vo: [Da morite uti mazzetto (di camelle, 
— Eccolo qua. 

Îo mezzo alle alice ros stava la cartella vi | 
trice del milono contradisiinta. col: ninmero 
‘000,908, precisamment; | quello. estrasto ‘a’ diva: 
anto dii sorta. 


— via E la suo Impreasioni persali 
Bamato in vallo, storno Aulment 
riunto la mèta per cui avevan\yarcata tanta, 
it. Oca Sa e o cme e: 
gia italo e sopra gli dtisro di gi 
Fial acelumant, ebbri di furra, Irgera Ga: 
Fibeldi è coro, “cune 


iene ‘ad: 
Taglia, con il suo poncho li 


teli. Alla ‘sora’ francesi restavano 
delle savino fumanti © inaanguinate 
Corsini, sentro nel « Vascello » si 
‘90m trecento 


pedoni 
Villa| 
li Giacomo: Finch 


Gariballi dava un ordine molo; Kesaro ne] 
tel a'buovo avviso. 


‘ito 
fatto 
| trita 








miglia. divenuta. smprovvisamento: milionaria; 
Dee un capricolo della fortuna. 
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CRONACA CITTADINA 
La sottoscrizione della “STAMPA,, 


per le vittime di Calabria e Sicilia 


1 nostri telegrammi fanno narrato milo 01 gcopdi gi piomonto sn cain e tm Sk] 
‘È coDprsudo del Infermieri divisi ln duc |eralsmi umili = tutta una maravighosa fio-| Mia confetto mitici cometa 


La Croce Rossa francese 
Invia dame infermiere. 

Parigi, 1, ere id; 

ipa fici Mieli ito gin at ld elia te sti 
‘ufficiali all'Elsco hammo i-|tt uno spirito di salidarictà; 10 te Socio 

l'rlito fuogo coi solito cerimoniale. Stamane | della Croco Rosen frauicesi' procedono ‘in-| 

E corali @ministi, i presidenti e|sicvo cd hanno nccetiato un Comitato cari 

"fici delle due Camere, numerosi depue| {aio presieduto dal marchesa DO Vogue: 

d'a enatori, prima Ta Croco Nossa presiedute dalla cor: 

lfeliiires ha' fatto porla visita a Dibost|tessu d'Aussonvilie; seconda T'Unione del. 

e riesn. Li Presidonta fu cggetto lungo [te danne francesi presieduta della signora 

‘percorso dalla vispeliona smmvotit. della| Perous; arza le Dino francesi presieduta 

‘perio “Follitres otferso un prano, n|dalla signora Carnot Il primo drappello è 

‘al iminigo ei grande cancel] parto eri ser. Era ala euù festa ll VE 

ll azione d'onore SI di germe | onto d Hun ei conto M. Nantle 

rilitaro È Porcia riceveto nel 
paliaria delle Fas il Corpo dipicmat 


de sciagura italiana 
nel ricevimento all'Elise 





Hena 
‘Ablalta & Cut, Rosano 


Giorgio 








gruppi di cingue; i primi diretti della cone |ritura di impensata solidarietà umana — [Cl e Adelina Rosano x si Sita Nlsocario,  Caemuese ove Conv siadifetze e can a I Ì 
Mrs ozio ambariaore Galina asmnle sto de generale Verve; l'ssimat del compiti n uno lano slim ia Calvi [Fio MGMRE 1° sono etamieta mes enine | Se 
"esci n udienza paziicoiro. Questa prima: partenza sarà seguita ga | 1 Schio. Peli Gel tan De RS Tatiana E Uscio pelare | 
‘Linbasciatore di Spagna, maroliose Del |Uh' druppelio dell'Unione delle donne di] U0 marinato russo è morto, travolto dal| i DA Pane en) Boosto sac Ri feci oi antonia 
i come decno del ‘Corpo diplomatico, | Francia ; un drappello delle duma francesi orollo (di una cass, mentro trasportava _1l| {i luliano, Cormuatia, dessero ccaudito li foro lgitimo desio, ll 





'ronunzinto la. coguento’ allocuzion 
"\Stgnor presidente! 1 Corpo diniornatà| 
itato presso: di Voi desideri ‘pre | 


vastità. dopo. II primo drappelo arriverà [cadavere di une favciulia: un stro, faclan-| 
£ Napoli euliato 0/sì porrà Immediatamente! do a Napoll un piccolo bimbo che aveva] 
in rapporto col Consolato, francese € colla miracolosamente salvato, gii mette furtiva-| 
e So segretario seierole| Mente in tasca un biglietto di cinque rubi 
adi sanor De valenco, serretizio seserolo|siluni fancill di Torivosi fanno inialatori 
(ott coca Ros, lia prata [onore di 94 una sotioneriione, cho devo racchgiero 
Ristro della marina: coin ‘sono stati dati l'abalo ai tutta {n fancluliozzà italiana. So-| 
Der Porre a ‘sua disposizione In ‘orpodlnte |n0 esempi semplici, fra mill, che esprimo. |. 
ra Dunoîs per ll ireonoria © W.Forbfn perno, forse meglio che | solenni (contributi | Cas 
il pena ‘Ufficiali, 1a, ton che in fondo all'ant-|\ od 
00.811 doanto che ente di ma umana e che, nell'ora del dolore, spezza | 
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‘CGel nariusido Ja odo ddl mio interlocutore 
eri divealata: rca, Level Gschi erano, dl 
Ù per ]6 types: evocazione dalle sota di 
lereora. Erano! poal. muti clio. 1, nori ge 
Ivavuno. Quello sttazio. è Kia non sù 
Petamo, più plongare e so sentivamo in 
grande sconto ai Guore. — Una donna. oil 
GO SARGIUONE 8 colte Mani Guogunzati fe 
nto. mol ia terra, ed implora: qui 
ilo, ii sio Carano: ‘Do. sà egli è 
Harto. foina antro. È qualla picsina br: 
den Uta barabinetia: di Torso. dieci anal, 
Metà, im Soon (con duo iriodi colf assur.| 
ri, colla spalle nude fioperto, da Un lesi 
ISacoio lie: le nveveni petto. mais. EA 
di euaniaza, Jtvocava. 1a. mamma © Mringeva [ny 


ione tiano nelle suc ‘onbriciumee e sur 


Sa Reno 
E ne 
IRE i o Me 
i 
TR ali aio e 
i ea 
Fio i RT Wall i fol 
Sn 
SNO E pa ie gn iv n 
CE e e 
Rea nt 
Cnn Ge foi n 
faina 
Re Sine 
Cie 
PELO ar eta 
LE 
Rererano 
ERROR RITO e mn e 
TI i pra ded 
fee 
Persino lenme 
SEE crete 
i 16 abbrvocio, 0 To io escl Sento ‘ali 
ra dentarie sean 
SRCSZE RO e ie dl 
Sta 06 


Lo Czar a re Vittorio, 
I 
na Vir)" Elenet “ 


« Colpito dalla notizia. del ernia. itinasiro 
(di'Calabria e di Stia, tengo dd esprimerti i 
Sentimenti. di avicera ‘simpatia. che fece pro: 
pare questa disgrazia all'imperatrze’ ed a me», 


Il ministro d'italia ad Avana ferite? 


asa Ayninm. 1, grep 
Gi italiani, qui, sono mollo, Indultti. oirea 
fa Gori ioboa na fammi del ignor. Ge 
tOmo. Moridelio: imisiatro d'iaita, i ‘malo era. 
arto poco seinpo fa in miesione diplomatica 
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2 piano livellato ed ‘uguale di macerie, da cri 


"Arrivo alla necropoli di Reggio.|n eng: se mn i rotami dela cocoma 


è det castello; Iuito di merto, tutto è vecio, 
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È gi cammina 0 piedi in mezco a questo cl-| cr una fanciulla dodicenne, certa Filomena] 
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IC" ch een ro o cca rr i pe o spo ale pori mirra 
da alta arl che aptende neltscuria 7 
'aueleuno della carovona domanda anzino=| Tutti morti ? 
SGMEOTO dl Atooio$. di Mesa]. itpone| a gli ‘orrori cominciano) arcoltonao hi 
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{{tHl bavoglio. È spavienoso. orrendo! |ad esse erano attaccate. Non vi è rollio 
ria 5 ‘Giavenni, ie reca, SONA che basti, nè carità di nazione che, paghi il 
Til atei: mradlioioro posse ehe Mure |asoeie ne cord di neniene che poll 
Guia (ha. disbritto tn dieci. minati ora. giace | dovro sollerto. Già quando giunge cui 
‘colte ur cadavere galleggianie sul. mare, Non |!S'1 5079, dopo una lungo e noiora narige-| 
‘è alato il terremoto solo ché l'ha weciso, ma it |#0re rull'Ionio, della Navigazione Genera 

: nl n att ci, n promo segno ci ieri, 1 oro di Mer 
It OSnIMU: Laino era spen(os Uci acqmale della mostri 
inn indnzi compie GiMlerra,,cognifio ai naripatori come ta fl: 
tomente la staziano, la villa il porto, la slazio. | nertra acchta della: pronrin cara, quello cha) 
ir, adlofelegrofica, 2 Dortno det ferry-boal le\cra chiamato il faro per antonomasia, era 
cule sulla spiaggia, portando ula cor sè | spento, per lo prima volta nelta storia e net- 
i EGO EU core pon pato i A TeAR ST O IMIOl e lia Fer en 
Fac liuto omo il i qlla CALLONI gti cosa di molo gra cri die e 
SEVERTO del premo, {ven lemmeno sulla corta calabrese scor-| 
‘Tull intorno la apiaagia’ è coperto, spolve-| tuto. N nda cost 
palo da uno acbbluzite enniera è dontta. Nac:|vevo (raccia di fanali: Pizzo, Palmi, Da) 
Tonino | iectmna della notte atroce ehe il onara, Villa San Giovanni, Megalo. erano 
fb) del riore cabbtoso si illerà come in una oscuri: solo ‘su Bagnara ‘scorgevasi ima) 
Imencnia eiplosimo e fu pruleato Qua © ld grande femmata, che tradiva un incendio. 
Sulle macerie dull'onia dellereomoto. 1 super] anche Messbia, sebbene è fari del porto 
stili sono pochiertmt © sono tulti raduni nell fossero anch'essi spenti, sembrava troppo 
coon le a violenza dl ore Mecitò nell noninosa, specialmente sapendo che il go: 
alal © nen hdi pane como pui e nen bar. |lelriche. Siamo rimasti cor incrociando 
Ro vedi B piove. nos a soldalo ‘è oriveto|tra il faro e la costa calabrese per fulta la 
UA dre giomi nam Un pone, nah un fessi \nolte piovosa, Con- noi neraciavano ltri 
0. E di alsperano. | miseri: e, erotperati, sac |quatico o eligue piroscafi: era l'attesa del: 
shenmieno | aucu cachi di derrue alici le luce per reder chiaro € portar soccorso 
dor I ct 0 baionate i ieri N0w;dimilo senz esitazione cl errori. 1 soldati 
meno uma’ forpediniena 1 venia. (ein ‘nto elica) di fanteria, più un bat. 
Nella tomba di Reggio. taglone di bersaglieri, una cinguontino di 
oli quindici chlomelri. più oltre, entriamo |PUMdte e cammini oltre sci 0 sette fun: 
(nda: (tha, entriamo; Meggto, 4 ciò fo l-i:HONATi di pubblica sicurezza, una decina di 
TO Resto" o ue ambi fi cost grazione e impiegati elegraii © llefonici, dipendenti 

Rena loco cos plesa (ti cito di po|dal comm. Angelini. postano la nolte @t- 
DO cesta primi Impretiioni ccela Il ion|l'uperlo. inipazienti di scenderi ‘a terra | 

lt ed ba lo piuda. 0. girmane, Cedendo ivicawipiere il iero da 


Nuove terrificanti deserizioni 


Due città, due tombe! 


ai nostri inviati 


‘Per risiabiltio ln' inca ferroviaria, bingo ta| #déntata, tanto era contorta e scastrata dale|4€r0a che faccio anclvio; 
via di Montelcone occorrerzino ie mei e| sua fondomenta, Qui il mare la: Invadeca| (Né 


{maremoto la, inoNolito, occorrerà un mella terra dell'orto. Al posto della stazione 
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NOTIZIE 


speciali) > 


La prima orribile vista. 
‘Alle selle, fatto chio giorno, il Jonio ha 
varcalo lentamente il faro, le cui lonternt | lo e calmo, poi se si tnolta in. un vicolo, 


Il saccheggio. 


rello su Messina, La curiosità febbrile, dopo| ia potuto strappare dalle case rventrate c 
trenta ore di nisvigazione, ci spingeva tuili| preipilore nella ua; favole, votti,, mobi, 
@pigiarei sulle murale; ognuno credeva di| condutture, arredi. Teri tutte le. ricchezze 
vedere per, lo meno una casa crollata, seb:| dei negozianti messine: 


fumo bianco che nascondeva come una ten-|la, perchè sono venuti, all'odore, i contadini 
(da la cità: dietro era il mistero. 


Le notizie colle quali eravamo parli era;| via tutto quello che era vendibile, anche le 


marinai che Mesrina era porsialmente di-|stale rvaligiate, dopo erere state forzate; 
sfrutta è che vi erano circa mille mort, e| ognuno difende le bricciehe sue. 
null'altro. E poi? Le notizie del terremoto] 


ria sperare (i cssere venuti fin ll per nulla |binieri due ladri; oggi si è dovute sparore| 
© per poco; ma più in là verme il disingan-|in aria in parecchi! punti. 
no. în tina barca, di lunghi remi; qualiro|_E i morti Andiamo a domandare. Erano] 
Nigure spiurile arrancavano verso di noi,|mMle, secondo le notizie giunte a Napok, 
‘agliando dei '‘cencì, Wrlondo. Una era wc rembravenci molle; adesso la prima ri. 
prete, bianco di calcina sull'obito e di fams | 5DPsla datici dal primo vento interrogato, 
€ di paura tn volto, perchè per ora non evri traccia di autorità; 
— Che è succereo? — gridavomo. È stupdacente: centomila, centomita!. Ma 
È wessino è perduto, tulti perduli | |non è possibile, non possono essere cento. 
— Mo che è Halo: il termemoto? 


Sa di duol ne clima. 
Tnoece detta cima 
te loro nn sezco di gallette, Vorrebbero un] li? Allora abbiamo preparato la tavola per| 
deal dl ocqia, ma non oi ‘è lempo, e pro|prchk, qui le monte è iaia più generosa 
Sepeiomo. A meno 0 Maro che stimo! vi.| Na tito tuti quelli che he potsio e no 
EL OTIRE la COMINO SI Tao di 10) | NA neramente Memoria is [ese cosi 

Ca ica irene aa 
bra, come si sa, una sola casa, perchè il| Quelli DO di ‘ga LE computo sule dita s0-| 
paravento dei magrdfici palazzi borbonici, | "9 Completamente ebeti, $i 
tit da eavatesola, req, tallo l'npdentro| ender. dolente. _eeusmdo | ciau 
Hel paria e nasconda ll resto dell ia e| So, pe, p1Ate n mierompenii ancor 
i rire cn colui e 60m ua eri alri 
quello del quarere dellaristocrasia che fi |) oto picoi aan‘ Coma a ere alri 
È costato xè palesi al porto, © quello che| one puo sla atelina “oasi 
si chioma Palaziola cd era orgoglio del ccondenso' sanamo due: rt (ent Usa è 
messinesi e elelliani, ora dava Dimpresrione| ia qualche motto, vesti in tut modi nette 
[Fm giuoco dî cate rovesciate. Fonzie, Seli e venti lepant: ma Gioneti 
La facciata resiste ancora in parte, ma|di cuce e grigi di fanvo. con lenzuoti e con 
(dalla serie infinita di finestre e dol caval-| ODerie. con scialli, in sitvali. in pantorale, 
ea ee finito e ee e del cn O scie (io di 
i e 
(erro pe roltamenti tera di tti 4 ne] 6, evi pine slamene e che imbareheranno 
(colf che la tagliano, era barricata da pro.|{e dopodomani asa 
pete di maleriale, elle come dl vicolo St-| ‘Mo hanno ben atro è consderere ehe que 
Flo, dalle quali i evaveno navoli di famo] ia; non ci impastenone del corcaoti he 
di colore opale, € come più € più eratamo] ifuieno i ire vevisto e se ne stomio net 
Micia Crribii eicodi del catacitima, coi|cgua coma del muro; sodi aa ogni chie. 
oi pica eolico, coll grandi o. At, perche fano ehe eppna Techno 
Ciao, pp gltegevano trnenzi @ not da Cui slteremno. sula Varea, pur di Iaaciare 


La ea magia ite Rao lol pi 
one sparita: Opa gato Icona us Contiin 
ai lo abb: 
Ognuno di nol aveva negli chi nerina 9 Precio, mangino; 

Rorente e ricca, i suoi palazzi, il suo porto,| — A min na sora è nu fratello. 
fe del Stelio © Signora dello bor dl e colt tap i Sita Sempici, gus 
dc mark. TA store che lanerino vista] ed: sl le lagrima educate Vinto 
lira volta si domendevono in che (L pa-|cammozione. Infie iraniano una fonte. di 
rame, € la, papi. forero. Combat | LUME DINT ee e sE 
, ravano gli elessi ed erano così | ealcoat a 50 mia 1 monti. Sen vi è sogno 
hoeral La Banchina, la dilvima Bench orto ato mori e tono 
na di Messina che cra una dell più bile | to 2) ll ml Diomnocaae pianti 
alia, sembrava sorridere come una bcta| ef, eine la ciro senpto stia 
DE mora ati 
"o dio pate colonica tti a 
Ra anne Que isa E 





; lia @ rerpinio ad Otzino; è San Gius 
[Eri i IN te i E ripe i Conero] è e Gi 
| Simo, di live dl inpo” è sbarre contre) |Galo:( sasso: era st monto. Cusmor che ci 
dale © cancelli spezzati, che-tetava ol cel | di compone. cre venuto a prentetai Ul sno 
Limone ta SUopicta del' io corti CETO] perente morto tn cla e ec do porica ttt 
lutto il fumo deoavasi con. tranquillità, aen.|3! “19 came di compagni 
50. rumore, come sapendo di’ cecre. netta 
proprio ces, nota quale stavo pes mat UD UlSPAGCIO del Re a Giolitti. 
DEN roster pene 7 ona, 1 
‘Appena sbarcato a terra, grazie lla pietà|gjS, Mic Ma diretto 1 ep ceoramme 
‘d'un barca che gira pel porto e si arrende|(sAttetita — 8 E Give Fastato 


” usino. — SE. Gioi. — Fsitato con. 
‘nostre preghiere, mi reco. a vedere lo stato |icllo. letteralmente rosa al suolo, © Vila Sari 


Cos ene riot donde qui hate 
‘ito è il mio dovere; ma sono obbligato a de:|tifmeata” ono inaogtori. Nan mova dalrale 
‘scrivere quello che non è realmente deseri-|Gli incendi di Mesrina sono, ridotti a poc? 
sibi, Al di a dl paracento, la passato; |SWn0 iene (5 vi Maia a je rn 

la di ci facciata almeno ha relto în piedi 

‘per quasi tutta ta sua estenzione, Messina| L® FICONVOCAZIONE della Camera 
men. Ogni grunge di cus, iste ate| Un credito di 30 milion 
mano qui, è una piramide di mattoni vofti, etna 


metri; attraverso sporgono mozziconi bru.|!2 Camera. Il 
Gatti di sosegno, da cul qualche nori RMPta ESE pe, 
gente di fumo lancia le sie piccole ondate,| mazione in mado eccezionale di 
LE OA Of € cima di conto dI osti 

[lat principale bela lenlomento IIS 
| mando sè stesso e caicinando le pietre della 
vetta di questo, 


Il soffio di distruzione. 
LR RI 
dei ere Dr, 
dun ee siae di quanto gormaa | (i i eng So cugina i Vento Di 
focolare © fl ricovero omiato dei superstiti] i iveri 60 1 medicinali saraerio forniti delia 
| senza tetto che fuggono per te strade bassep| Mtend Casa 
|a dine o kira 


'Goterno' proporsà sicu 


| pini sono cagate in mezzo ai muri ariti 
5 perché. muri sono talmente lestonali è 
Fivati da crepe fessure, che è pericoloso 
faziorei vicino € bisognerà abbalterte per 
sicurezza pubblica. Le strade sono segnate! 
da crepacci, fnterrotte da frane, chiuse da 
arricate. da macerie, alle cone le cnse, 
oppure dal lastrico che È sollecato în certi 
pinti nettamente allaltessa di un uomo, 
ome se un pilone polenilesimo To avesse! 
fieraorso dal disotto, ed in alti punti è sol: 


devoto ed Inclinato' in porzioni opporte e| SURI di Jegnoino, cia pori servire 
forma come una cresta che morira i denl TO e ESITI SIE AA 


della marina americana, 


quello cho i è visto e che ha diversi coral: i 


teri il vederlo sembra srnipre una uova 
Maggiore sventara.!S vd di via [ata coi 
cacnol. e sembra nua Pipe 

(ona 4 0 nto. Tn ai uni I laico [stssiNo. To Aics e inv 
sl è inelinalo soll la riga del fanali gus|(oal 19 camuvcazione colli 
© li mantiene inclinati ad un angolo di qua:|foala Sipricama Scormete Via 0-0 Costante] 
Sanlocinque gradi, in ari si sente per la|(0bol parent quasi t qui o tato Ven 
poca stabilità del'suoto tl tremore del to 1,8 Mapelli è fb ag 
Hirico sito è pleai 


Si'Aleszi viveri o soccorsi. La fiota 
Ina SI GOva nismalmeno nol Mr Mosso, dt 











Sonvi angoli tramiquili in coi futto è quie| STE panche provvedano al 3occor: 


sono sempre în piedi, il che vuol dire che| inciampa su tutto quello che la furia sel:|ro delta Croce rossa, ma volle che po ti 
fl fanalista è fuegito pel terrore e vi è di-| vaggia di un cssere intellipente e malvagio | MMOYvssero {lnchè non {osseo perfettaznem| 


che non eremo se-|damma lafermiaro si provredossuro di une| 
dena non si vedesse nulla, saloo n ‘grm|polte, erano per le strade: ogpi mom vi è nut-| Bavo, cam la quada spisgare Lauro specie) 


i; Qualla ‘che, trasformata. in ‘ospedale, "ll 
agibondi da tutte te porti ed hanno portato| eum rx sresprmota, in ospedale, bal cirie 


no incerte, anzi neghissime; una forpedì.| macchine da callé dei bars, dai fonograftl[ Duro ospedale contiene trecento letti è eurà! 
nera avrebbe telegrufalo al ministero della | alle peste ii stoffa. Tutte le botteghe sono| dcmattina ‘a Regio 0 Messina: La negina 


ponzate col revolner in pupno, teri, mil Corto al rocasse subiti a Napeli per pronto 
ono cori spetto csagerade i poteva anto: |dicei il prefetto, sono stai Uccisi dai cara. |Soteoiso Ni test sila emo Corto 


rrdta;i noi credenamo cinquecento)! E. questa | cho arpa eni sura nn CE iis 
— U) erumioto © doppo "un ‘incendi: os-| volta sono gli interrogati! cho si stupiscono | grafaio ad ina dama della Croce rossa la 


dblorosamente c si guardano in faccio, Cin-| Îlegino. In quosle parole è caprese Intra: 
comandante fa cala-| Quecento? E veniomo da Napoli a soccorrer.| mento ia tragica attuaziono di Messina 0 di 


Interrempono peri Dis 


(ita renti ‘quellodore fatate che mha to-| VANO ipa 


della ciltà e vorrei dileriverlo, perchè que-|G!0tatint corpo quanto Messina. A Reobio | el quali ‘precipitano travolti | cadaveri pu| 


Linus pre Ent Ri e 
(IRE TON de TAO TI a ie e ee o 


icon fgnora 
Sp ato aturidioo del | pistamente saccheggiati. La città è corsa 
1 st |a Tad a 


rat |la moglie: sono niorti Nicolò @ gli altri. 
‘gleusica sono distut-| 5 


l'in reatto, perché it tetto e le divisioni dei Il grandioso soecornso|rns sur 


Tungliezza per 20 metri di larghezza. Sono wia:| Ver aperta im purta, vide steso n torra un 
in'altri è affondato. Non si può narrare tutto IL Puro imbarcati provvistote. lett, medicine | n 


Si fra di deco grin alla fiotta ame: (ter: Messuno, Si Spinse più avanti, ma fuggi 


fSia domenica a Suce. Ogni Usclsione GElniti [niugi Mathieu stesi sul pevimento, immersi 
ine mono» | va a quesio propcelto # rimoridata a iunodi [in una porza di sun 


(Saggezza di regina 


per un'utile: opera delle. infermiere 
Naova fortissima seossa a Messina 


Rtomma: 1, or 26 
gel disesro; enna apart cegali Cal no 

Sec opaca sg Cal seni 
fa <ondoto esco emanano. UE dama) si è 
diniomrsta donna di pica kia sè gublo 
scopata del foi già racco sullo tivi | 
di quali io parionti per di contnenie e a 
detto dirclismente I rapporto cor Rome 
por dere iteuzoni © domare esiti che 
Famero Verano ti Ta veni: ora galla 
Storta Sitngooo ‘ieri dala Regi 
A Bione A questa 0 quell signora. deli 


lso. Elia hat incominciato Ad "insistere. nel: 
Finvocare la; partenza delle dame informio | 


{e ‘organizzate, & potessero provradere, da 
‘nè allo epocialo servizio, sanza ocsero n car 
‘00 di astri ‘servizi giù impiantati coll. Lal 
Regino stessa 1 2a) fo consigliò. che Je] 


attività, @ la nave intatti, subito conossia; è 


Prima squadra di 43 diuno Inferiore, Lo 


Elena ba anche dalo antini, apetiticandolo| 
alegraticametto, como 1 piÙ adatto, che il 
persarale addetto 51 mervizio particolare di 


hi evuto. andina delta Regine, ci spstie 
Stino pesi, di vttovigliameato, prov. 
Santo possi, retti proc 
Vit, Blancheria, ionent, ed alt che 
Si (oviaeo n palazio. ferì aino infetti par 
di Ino Sagonl carichi gi etoli La Regina 
ngi sc) alegrammi sì raccomanda di non 
Imtardar Saggi che persono versetto ur 
Î 0 qualche com Puo manca Ieggit 0 ia 
Fiepila. prega di mon inviare. Glam ce 


che arriva qui è una rovina». Cosi ha tole 


Salvataggi nell'ex Collegio militare. 
Da. corrispondenza: speciali: del Giornale] 
d'Italia ‘ai apprestono nuovi  porticolari. 
Da Caiania Uno degli Inviati qpociali urca] 
una gita fotia a Alessina fx compagnia di 
fut epadira di soccorso, s In via 27 Luglio, 

ki 0 1; 40, cl rovi, fn: presenza di 
peluzzi  dicortoti, da cui uscivano grida! 
‘strazianti. Sallorno sulle rovizio fino al se 
condo ‘piano, discendiamo per un buco Ai 


Maserio © di eutioni, rsullamo ancora al 
condo piano, dove truviumo unintaico, un 
tioeso, colle gulhbo epezzate, che mardu' ge 
Moll sieszianti. Porsiamio rano in enlvo © 
Calario culla via. Gli domandiamo dove 8) tro: 
Va di cascma dellexcollegio militare, dove 
sono sopolto trstulla. persone; corriamo /mu 
Èito nella via Sun Murtino 6 pussido al 
tatheo 1 Iacorle antciamo nel cortile lr 
torno della casoria. 1 Spidati e gli uniciali 
ci Seguono, lomenti strazianti giungono ina 
Sol, terrorizzati, da veri punti del lerzo 
‘biuo: ‘sono voci Jamentose che snvocano 
Nitto, Saliamo sullo Forino © finalmente ar 
ramplcandock, caunalnando sal muri perico. 
Tani, arriviamo al punto donde provengono 
i dumanti ed iniziamo lopera di sgvinbro 
dolio rovina. Duo coldati della provincha di 
Viconza cono tru le maceriosoltosttati. Uno 
Zappatoro ne dico | nomi: li chiamiamo, li 
Incuoriaino nel. natale idioma. Finalmente 
possiamo trasi tn salvo, n condizioni nt: 
Blsanze buone. Uno di' esi chinmasi Ca- 
‘Sira © quasi pò camminaro da. #0lo, AM: 
‘ditimo l'incerito di fario discendere, cl va: 
foroso tenente Mariscaichi e ci precipitano 
Dosso, al lato desio della caserma, dere 
al'dozio ite lamenti, Troviamo colà. db 
capitano Musiranguo dell'o fanteria, a 
tento con parecchi soldati a divelleno uni 
Sepelbo in Una canerità. a. pianterreno. 
Coniprendendo cho l'opera nostra è inutile, 
‘Corriaaio sul Jato sinistro, ealltimo quasto 
‘sfalo e dopo due re di inimensi e leboriosi 
Fiorai, possiamo eetrarre un sudato pure in 
Eioge condizioni. I soldati fanno merscoli 
‘fra le macerie è te casi 
penisoiinti, ecticendo morti e fari. 


Continuano gli incendi. 

«Oggi è incominelata la negolaro ma-| 
cellezione dol’ bestiumo requisito ‘o la di. 
‘scibizione delle razioni di carne. Non cè 
‘acqua. Lo spettacolo della città morta st 
Ipresenta piano di squallore, di; un tragico 
iorrore. Le liamme completano 1 tris) 
[Speltacoto, rischiarando con tinte rosssstre| 
Èl municipio i palazzi circostanti. Una 
'colotini. bra di funto si innalza continus. 
‘mente sulla parto sinistra della elltà. La 
pioggia trasforma lo vio in laghi fangoat 


tnefatti. Quase persone sono sepolto sotto 
le rovine? Sessunta mila 0 più? non si ma 
| prà mai la citea precisa. Molti cadaveri | 
fo etali travolti de torrenti d'acqua è pre 
eipitati in toare. Domina dapparbilto. ta 
Rugulmo silenzio. Il asccheggio fatto. degli 
evasi dalle carceri, dai vari bamliti calet 
Sulla città, come | omvi sui caduveri, è la 
ultima rovina delle sventurata Mossini. 

fino | 


Totti i negori e Je caso si ‘sono com 


Un'altra forte scossi 
« Continuano fe ocosse di terremoto: oggi 
glie cinque una scossa fu fortissima. Manca 
utto: Messina semtira un immenso cimite 
‘ro. Della fomizila Nicolo Pulci è sulva eobo| 


Gazametro o l'officina 


‘stpersiti i simduco ed i vescovo d'Arigo. 
L'ufficio tolegeatico è crollato: fa cassa 
‘crollato. 


Duo soniagi misteriosamente usoisi 


in una villetta di Parigi. 
Crisi retata Ba 

‘Pacigto L'on 24 
o epeventevola litio è sato comneso 
ceti al muncco 180 dl' vie Guenvitiere. m 
ERE piccola Vila. abitate dal ecotusi. Ma: 
Mie" signore cenni 48 è le moglie dan: 
1 Ga Vrdo nettegiorno ‘un qurtone for: 
Malo uo alto pete doll vid © non rio: 
Hendo ciaprgta crirava nea cosa. Dopo e: 


‘cano, Sorpreso peraltro di nan ve 


Ferrate allo opatazolo. che gii si li 
Pili equordi. Egli aveva storto Intalli l'co 


gue. 
Il commissario di polizia Andrieu è giun-| 
to suliluogo por procedero alle constatazioni 
[di Jeggo: egli rovò la Flora Mathicu coi 
adi verso Sì camino e con' la testa colto| 
tasolo; Portae al lalo sinietro dalla festa 
‘una orribile ferita, che sembrava essore sta-| 





Primo, Iraversiumio duo sunza ingombra di [4 


Matte era steso lungo la finertra: Le ferita 
Ho gvova ricevi lo avevano reso iricone: 
Sibie, Sembra. che. il movente dol dette! 
54 "onpo della Sicorezza, Ammard, prooste| 
affito au fano ad ona Imi 


N malumore di Guglietme 

verso 1 berlinesi 6 Il Cancelliere 

manifestato nel ricevimenti. di lord. 
GBervizia recite Rella Biampe). 


Mel empo stero. Si, no 0 a 
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Fia cho ebbero luogo recentemente nila Can 
Entra dii deputati Iranceze I conte 
dI cal fed Gueliio ti ‘asolo t'rapoa 
sal petti Guelkeimo. 11 ascolto i ra 
datato a nali Interi 0 diede nd 
Drpea inmoliio dall me. coda. e 
Ininahdolo Immedisatamente ‘evo mutante 
Campo, " 

% ogionniett confe Sehwenite con piacere 
sicordera. del. Lo. Senato, 100: ma, forme 
Ettncaiere principe fi Bulow si inosrerà meno 
Soditaito “A quanto al'anerma da. Fatte 
PO eda riinperzione ed lo ha eat 
desi in Udienza parscolare. 


La fuga di 39 vagoni 
(Servizio rpeciale della Stampa). | 
Digione, 2,018 1. | 
tn ssgulto alla rotiura di im attacco et 
stazione di Bevchail, una fia di 39 vagoni 
ha urtato, dopo una discesa vertiginosa dî 
20 chilometri, contro un tenb merci dir 
to a Parigi. Il ‘treno merci usciva in quel 
Momento de tanta! detto del Chevre Morta 
Venti vetture andarono i frasi. TI tune 
nel è cstrullo ed una grezido quantità di 
‘iterei è andata perduta. la circolazione ded 
direlto tra Digione e Parigi Don enrà rl 
stabiita prima di domani sera. Ui macott: 
Rista cd Ul fuochista del treno inventa 
[Sono rimasti feriti. 


Suicidio, nebbie e beneficenza a Londra, 


(Servizio speciale della Stampa). 
Lontra. 2, ere 1,80, 

Nel quarisere popolare della ciltà. ta voma 
‘gogontamenie Vesito, dè suicidato Ma ua 
Ed con ua colpo di rivoltella all esta. Tagna 
inisitro sitio enuso ‘doi sciato. 

Her venlro a Parisi. i. viaggiatori sono. co 
preti i iniplepare crm is oro: ta Gebbia e 
Fi novo amo Sisorgunizzo toi 1 seri 
‘A bastati e dI ferrovia. 

tn oecariona del Io smmato miti 1 principati 
alborghi di Londra hanno, pregio i oro centi 
R-VOIEE Versare Gin pbgio n favore delle vit 
flo italiane. "St legom ancora. f° montante 
ia lo sommi: SI reo Doro 
ia. ellevasi 


Una catastrofe areonzutica In Liguria 
Caduta di un areostato con 4 viaggiatori 


Gi teletonano da Genova, 2, ore 1: 

Nel pomorigizio. di: lepi presso Lomné, la-Jon 
calità Vara! Castagnabianea, caduto un ‘ao: 
eosiato. con quattro viaggiatori: due signore 
o dio omini. Uno @L questi si dico sta Ml can 
fitàno, Frassineti, di Miano, 1 quattro viag 
‘fatari rimasero, {utti pù ‘0! meno grevementa, 
Ter. La popolazione di Loano!è accorsa prop: 
lumentà in seccoreo degli. aervonauti. L'acce» 
‘aio, causa Il vanto fortimimo, era sridato 
batare coatro una scogliera. 

Si Jenora l'entità dello ferito ‘riportae dall 
aiagreziani aarconauti, 
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ito ah i, ISS tepo tlc» 

#0 eranili di stenima, PIO (orli toetaro 
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Het. il alegazizto ton Valle also i motti 

104 tentati 


1 Match 
a 
LE 
e 





la prodotta con un colpo di mazza. H signori 























Ò 
ù 














: La' Stampa, 2 Gennaio CS 





‘Appondico dalla Stampa (4) 


CAPELLI D'ORO 


dl FORTUNATO: DO, BOISBOBET. 
APveprivtà taitorarià — Patt 4 dici risevati 


Sartiiy, colla one. alinea; l'ac. 
elio vivo’ ed Il corpo dlrito, aveva l'aria 
d'un ooldato solto lo nrmi e, bastava ve 
orlo iper dino ch'egli ora affatto tnditle. 
Feate. 1 
Dona, patidissimo, un po' curvo, vol. 
geva all'intorno uno indecino. "Si 
Rarebbo” dello. che corcasse qualcuno. Gli] 
Qltri dio. rus, ‘suo ‘non pare 
Vano punito più quieil di Jul. 

— Scommolto — pueò Chi 


che questo d'ut vilo 0 Serttiy co 
a co PED die a Sarti) 
pacimente 


dal cavo fa 
‘A questa gluoevolo den, diede Il mento 
Wella tipresa, Questa volta 4 visconte, per. 
fettamano sicuro di 00 stesso è pratico, già! 
della form dell'avvorsario; attaccò france. 
imento @ tentò. l'un dopo l'eltrò due 0 trel 
coipi pericolosi ; tra. com ‘sua grande niera- 
Wielio!Î colpi farono perall: 
Il capitano, ‘etie collo sguardo eigula. at-| 
combuttimanto e aveva tem 


o uso doo io uitime bot 
y; fu anch'agil etupafetto; di w| 
@ batter con quello rispo. 


134 un eslcolo: — diceva fra sà 
— Sarebibo forso quel birbari 
o più orto di quel cite mon credevo? 


‘al terzo assalto a 
ncischiò più 1 migliori 
I ‘condotta. del russo 
‘cosa. dl ila Forse quel. 
l'uomo dissimulava la' sun abilità palle ar.| 
i, giacchè era un Hralaro di prima clas | 
[£6 non ci \olova:che uno molto bravo neri 
Ron soccoînbere al suo Uilimo attaccò. Pe 
PÒ lo sua forex era paralizzata da una csu: 
‘Sé che il: visconte rio fotova indovinaro. 
[Stalivaai epinto a cradere cho la paunt do 
taiziasso {i sua avversario, mia gii ripugna: 
Va il pensiero d'aver dinanzi è sì ‘ua vile 
[Questa ikea eragli tanto odiosa che per la| 
Uuaria volla incrociò © ferro con 1a ferma] 
risoluzione di finirla: 

Quantunquo gli; assalti st) £osvaro fat 
(uSsi sommo da: fermi, cutovia. ghi avver: 
Seri ni erano un; po’ avvicinati ‘nì borco 
Dohne, rinettesdosi. in guarita, cominciò 
Gol far quattro 0 cinque pagal. Indietro, in 
nodo eo ei trovarono ancora più vielni al 
‘cespugli cho circondavano Îu spianata: 

Sartiliy, credette fosso. venuto, 1 ‘buon 
punto ed incomineib can altrettanta abilità) 


[quanto sangue freddo une serio di colpi, 
Che el legavaso 0 et succedavano fa. ioro] 
‘Con qualla logica della spada che tutto com 
blna. enon Tnssia nulla s1 caso. IL russo] 
‘ìiteno depprime venzi molta inferiorità | 
ma fi into en prgnlo dalla iano ves 
Idol visconte. Ad: uni mossa; parela troppo] 
‘ltrdi egli fù toccato alla spalla eta sua 
[Caimicia sl tinso di cangue: 

Nel punto lo cul Sordi, rilrando vivo 
[mente è spada, a preparate n raddonpio: 
[Fo con uh colpo dectaivo, al udì nel bosco, 
troprio dietro a Donna, un piccolo grido. 

Vi sono certa azioni di cul è quant kinpes-| 
‘sbila rendersi conto esattamente, tinto co. 
lîho eono improvvise © simultameo: Per ua 
movimento. istintivo, gli occhi; del vissonta! 
‘i Voleero verso quella parle da cui era vo. 
‘nuto il grido, ed invaco di menare i colpo] 
'Fimaso macchinalmente col braccio; per. 
ria. Avova visto apparire dietro I cespugli 
l'odlosa facela di ‘quell'uomo dal paniere, 
‘ed (eragii. basiato un + ‘ondò’ per ricono. 
soere i brutlo vecchlo che nella mabina 
fatalo era, scompirro come un_ famtaema. 
Toso apparizione lo aveva aunientato e al 
‘apada di Donna non trovò più alcun, osle- 
‘colo. Ti braccio di SartHly non gli protessa 
‘PIù il petto; | uo! occhi fasi sui. ceepugtio 
fn «iero giungero IL colpo terrible he 
lanciava l'avverearto: 

fa lima del russo si cacciò) not fianco 


desiro dalliiaice. viconia, cho coido è 
SE AL i png s| 
pe Diana] — famo, — 

della eiregonecta (a quetatnre. 
en Si pri sullavo mito, che nen 
lavi più vino di Sita. 

È ‘itanoni russi aVovano mibisò attori 
nitto Dona, che era d'un pallore iivido 
în cui mano” iremana, vat ‘Parra 
che deliborstearo Irb loro, mentre che Che: 
fequiun apriva la camicia del ero e cui 
Ethel scetenava si caso. Dopo aver paristo 
qualche secondo 8° Yo bass, Dolina 
Siacch da quel groppo ed avvinaiosi al 
testimoni del suo nielice tvsemario: 

— Blmorì; — disse, — opero cho mi ren- 
dereio giustizia collatino che tuto È 
Scots Sestante. 

‘la che LÌ cepiiani. fosso assorio nell 
curo cho prestora ‘a SarUY, sia cho non 
fl poroso di daro ni isso quell'apneo 
fon, sei mon tipose. 

— Diagraziatamenta 1 milo dovro in'ob 
liga di partir subito, — ripreso Domma, — 
id! quemi signori chò mi hanno servito da 
tastitoni faranno lo mio ves so i stenor 
Sert: he. bleoeno di soccorso. 

22 TÀ prego sclamento di sommentorai fl 
mio Indirizio, « disse Cihstonubrun. = Se 
adai 10 dimeidzano, verro lo a rinivescor 
Toro 1 ‘memoria. ; 

Tuo siraniati vin captrdho quia sta, 
tatto, dl resto; molo miao 0. pronosit 


Lo combinati — ripreso H capi! 
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‘Rel punto În'cui non eVveva che a 
forio per infsire {i russo. A 
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Giallo È sto un  aetassinio è en 
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